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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO DEI LAVORI PER LA 

REALIZZAZIONE DI UN ASILO MICRO NIDO PRESSO L'EX SCUOLA SAN 

GIULIANO 

 

LOCALIZZAZIONE 

Il presente progetto interviene sui locali dell'ex scuola San Giuliano, ubicata in Petrosino (TP), con accesso 

dalla via San Giuliano. 

L'edificio di che trattasi è stato realizzato nel 1989 e dispone di una struttura di tipo intelaiato in calcestruzzo 

di cemento armato, in regola con le normative antisismiche. 

Presenta una elevazione fuori terra rialzata rispetto al piano di campagna dei terreni contermini. La copertura 

è con solai piani in latero cemento. L’edificio si trova al centro di un’area recintata con ingresso attraverso 

un cancello in ferro. L’area di pertinenza è in parte pavimentata in conglomerato bituminoso, in parte in 

terreno vegetale con essenze arboree ed erbacee. 

 

STATO DELL'IMMOBILE 

Attualmente i locali di che trattasi, progettati per l’accoglimento di classi della scuola primaria, recentemente 

oggetto di lavori di pitturazione e sistemazione, necessitano di lavori di modifica degli spazi per essere 

destinati ad un asilo micro nido che abbia tutte le caratteristiche e gli standard previsti dalle normative di 

riferimento, in particolare quelli dettati dal D.P n. 126/Serv.4. S.G. del 16/05/2013 - "Nuovi standards 

strutturali ed organizzativi per i servizi di prima infanzia". 

Gli infissi esterni sono in alluminio verniciato ed offrono un discreto isolamento dagli agenti atmosferici, 

nonostante la presenza di vetrature monostrato. 

I servizi igienici abbisognano di un adeguamento agli standard, così come le parti accessorie alla sezione 

vera e propria (locale preparazione materiale didattico, sala giochi, ecc). 

L'impianto di riscaldamento non è attualmente presente, ma nel progetto si è prevista l’installazione di 

adeguati gruppi di climatizzazione. 

 

PROGETTO DI ASILO MICRO NIDO 

ANALISI DEL PROGETTO 

Gli interventi di cui al presente progetto si pongono l'obiettivo di eliminare le disfunzioni a carico della 

struttura e di adeguare la stessa agli standard previsti dalla vigente normativa in materia, migliorando la 

risposta verso l'utenza potenziale e aumentando l'offerta di un servizio di rilevante importanza perché socio-

educativo e formativo per la prima infanzia, che consenta ai genitori lavoratori l'affidamento quotidiano e 

continuativo dei figli ad operatori con specifica competenza professionale in ambito educativo pedagogico, 

all'interno di adeguate e funzionali strutture che consentano la realizzazione anche di un contesto ambientale 

in grado di favorire la crescita, la socializzazione e lo sviluppo armonico dei bambini. 

INTERVENTI DA REALIZZARE 

Il presente progetto, interessa l'edificio in esame nella sua interezza e interviene a tutti i livelli: impianti, 

spazi interni, arredi, spazi esterni, con l'obiettivo di potenziare un servizio di primaria importanza, dando 
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luogo ad una struttura caratterizzata da un elevato grado di flessibilità organizzativa, che possa assicurare 

l'effettiva possibilità di conciliazione tra le esigenze professionali e quelle familiari dei genitori lavoratori, 

dando luogo ad un ambiente in grado non soltanto di assicurare una adeguata formazione dei bambini, ma 

anche in grado di garantire un adeguato confort e benessere psico-fisico. 

Applicando gli standards previsti nel citato D.P n. 126/Serv.4. S.G. del 16/05/2013, sono stati programmati 

interventi di divisione interna della struttura e di definizione degli spazi esterni in maniera da disporre di 

ambienti e servizi adeguati per un numero di 12 bambini. La seguente tabella illustra la dotazione di spazi 

ottenuti in relazione agli standards minimi previsti dalla norma: 

Descrizione

n° 

bambini/e

ducatori

U.M.

Dotazione 

Minima  o per 

bambino

q.tà 

richiesta

q.tà 

disponi

bile

Note

Spazi esterni 12 mq. 4 48 142

Da delimitare e separare 

dagli spazi di sosta - zona 

riparata e pavimentata 

intermedia

Spazio sezioni + 

spazi comuni + bagni 

bambini

12 mq. 6,5 78 149,57
Ingresso con ambiente 

filtro - spazi comuni - 

wc 12 n° 1 ogni 6 bamb. 2 3

Lavabo a canale 12
n° 

rub.
1 ogni 6 bamb. 2 3

Vaschetta con 

doccetta e fasciatoio
12 cad 1 1 1

Cucina 12 mq. 16 16 19,09
Spazio per lavaggio 

stoviglie; 

Dispensa 12 cad 6 6 9,2
Attiguo alla cucina e 

accessibile dall'esterno o 

con percorso separato

Lavanderia 12 cad 1 0
qualora non si utilizza un 

servizio esterno

Guardaroba 12 cad 1 0
spazio ricavato all'interno 

del vano ricevimento 

genitori

Locali di sgombero 12 cad 1 6,75

Ufficio 12 cad 1 1 11,65

Locale preparazione 

materiale didattico 

e incontro genitori

12 cad 1 1 18,2

Locali spogliatoio 

per adulti
12 cad 1 1 10,32

Servizi igienici per il 

personale
12 cad 1+1 1 2,76 oltre antibagno

Contigui alle sezioni

I lavori necessari per adeguare la struttura esistente ad asilo micro nido riguardano la realizzazione di 

tramezzature, gli intonaci ad esse relative, la tinteggiatura, lo spostamento e/o la fornitura di infìssi esterni 

con altri in alluminio laccato e dotati di vetro-camera. L'impianto idrico di distribuzione interna sarà rifatto 

secondo le ultime tecnologie e adeguato alle esigenze funzionali della struttura. L’impianto di 

climatizzazione sarà a pompa di calore con possibilità di riscaldamento invernale e raffreddamento nei 

periodi estivi. 

Il "progetto di asilo micro nido", nel suo complesso, prevede, altresì, la fornitura di adeguati arredi e la 

preventivazione del costo degli operatori impiegati nel servizio per un anno. La presente relazione si riferisce 

alle sole opere di adeguamento della struttura intese a realizzare gli ambienti e gli spazi che la norma prevede 

per un asilo micro nido destinato ad accogliere n. 12 bambini. 
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ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 

Gli spazi interni saranno organizzati secondo criteri di elevata flessibilità, evitando soluzioni distributive 

rigide, secondo l’allegata planimetria dei locali. 

Nella individuazione degli stessi si è tenuto conto delle tipologie più adeguate alle finalità previste, nonché 

della assoluta assenza di perìcolo in seguito alla loro utilizzazione. 

Gli spazi esterni beneficeranno di una riorganizzazione generale che prevede la manutenzione straordinaria 

delle essenze attualmente presenti in funzione del fatto che tali zone potranno essere frequentate dai bambini. 

Le altre zone, attualmente non utilizzate, saranno riqualificate e attrezzate con giochi educativi in relazione 

alle diverse età ed alle esigenze evolutive dei bambini. 

Le aree destinate al parcheggio sono esterne alla struttura e fisicamente separate dall'area di pertinenza dei 

bambini. 

SPESA PREVISTA OPERE EDILI 

Per i lavori edili e gli impianti i prezzi applicati sono quelli previsti dal Prezzario OO.PP. 2013, o da 

adeguate analisi per i prezzi non presenti. 

Opere strutturali ed impianti: 
Descrizione Parziali Importi 

A) Lavori   

Lavori a Misura 32.703,56  

Lavori a Corpo   

Lavori in Economia   

Sommani i Lavori  32.703,56 

a detrarre   

Costo della Manodopera 9.067,61  

Costo della Sicurezza 1.180,78  

Sommano le detrazioni  10.248,39 

B) Lavori a Base d'Asta  22.455,17 

C) Somme a disposizione   

Imprevisti 5%                                                                           1635,00  

OneriTecnici                                                                            654,07  

Oneri discarica                                                                         300,00  

IVAal 10% su lavori + imprevisti                                                        0,00  

_______________________________________________________________________________________ 3433,87  

Totale Sommme a Disposizione  6.022,94 

D) Totale Complessivo  38.726,50 

 

IL PROGETTISTA 

Ing. Vincenzo Tumbarello 
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COMPUTO METRICO   

Nr Codice Descrizione Un.Mis. Prezzo Quantita' Importo 

1 21.1.17 Rimozione di infissi interni od esterni di ogni 

specie, inclusi mostre, succieli, telai, ecc., compresi 

il carico del materiale di risulta sul cassone di 

raccol 

mq 14,20 4,32 61,34 

  Rimozione infisso locale materiale didattico                                                                                                                         

  per successivo spostamento e                                                                                                                                         

  ricollocazione                                                                                                                                                       

  2,70*1,60                                                                                                                                                          4,32  

2 21.1.25 Rimozione di apparecchi igienico - sanitari e di 

riscaldamento compreso il carico del materiale di 

risulta sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a 

rifiu 

cad 20,50 2 41,00 

  Bagno adulti                                                                                                                                                         

  2                                                                                                                                                                  2  

3 21.1.1 Taglio a sezione obbligata di muratura di qualsiasi 

tipo (esclusi i calcestruzzi), forma e spessore, per 

ripresa in breccia, per apertura di vani e simili, 

comp 

mq 314,30 1,51 474,59 

  Finestra ufficio                                                                                                                                                     

  1,50*1,60*0,30                                                                                                                                                     0,72  

  Porta sala giochi                                                                                                                                                    

  0,90*2,30*0,15                                                                                                                                                     0,31  

  Finestra dispensa                                                                                                                                                    

  1,00*1,60*0,30                                                                                                                                                     0,48  

4 21.2.8.1 Formazione di architravi in setti murari con 

funzione portante di qualunque tipo e spessore, 

compresi il taglio, l'eventuale demolizione della 

muratura in brecc 

mc 1.112,00 0,315 350,28 

  Sopra i tagli della muratura in ufficio e                                                                                                                            

  dispensa                                                                                                                                                             

  (2,00+1,50)*0,30*0,30                                                                                                                                              0,315  

5 21.1.9 Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi 

magri, gretonati e simili, di qualsiasi spessore, 

compreso il carico del materiale di risulta sul 

cassone di racc 

mq 1,74 4,80 8,35 

  Per realizzazione linea di scarico cucina                                                                                                                            

  24,00*0,20                                                                                                                                                         4,80  

6 21.1.26 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in 

cui si eseguono i lavori o nella discarica del 

comprensorio di cui fa parte il comune medesimo o 

su aree autor 

mc 24,70 1,991 49,18 

  Per i materiali derivanti dal taglio delle murature e 

della dismissione di conglomerato                                                                          

    

  1,511+4,80*0,10                                                                                                                                                    1,991  

7 2.1.7.1 Muratura di tamponamento a faccia vista spessore 

15 cm realizzata con blocchi in conglomerato 

cementizio alleggerito presso.vibrato e idrofugato 

con una faccia  

mq 47,00 27,90 1.311,30 

  Per separazione zona micro nido da atrio                                                                                                                             

  comune                                                                                                                                                               

  (4,65+4,65)*3,00                                                                                                                                                   27,90  

8 2.2.3.3 Tramezzi con tavelle realizzate con calcestruzzo 

leggero di argilla espansa o di pomice posti in opera 

con malta bastarda dosata con una parte di cemento, 

otto  

Kg 33,10 129,600 4.289,76 

  Tramezzatura per realizzare ufficio e locale 

preparazione materiale didattico                                                                                    

    

  4,90*3,00                                                                                                                                                          14,700  

  Tramezzatura separazione bagni bambini e sala 

giochi                                                                                                             

    

  6,30*3,00                                                                                                                                                          18,900  

  Tramezzatura per divisione bagni bambini                                                                                                                             

  (4,65+3*1,50)*3,00                                                                                                                                                 27,450  

  Tramezzatura per realizzare il vano spogliatoio                                                                                                                      

  4,80*3,00                                                                                                                                                          14,400  
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  Tramezzatura separazione corridoio e atrio accanto 

aula 4                                                                                                        

    

  4,70*3,00                                                                                                                                                          14,100  

  Tramezzatura per realizzare dispensa, cucina e 

deposito attrezzature                                                                                             

    

  (4,60+6,25+2,50)*3,00                                                                                                                                              40,050  

9 9.1.3 Intonaco per interni eseguito con gesso scagliola 

dello spessore complessivo non superiore a 1,5 cm 

sul grezzo senza traversato, compreso l'onere per la 

formazi 

mq 15,10 299,16 4.517,32 

  Per le quantita' di cui alla voce tramezzi e muro 

separazione atrio                                                                                              

    

  (27,90+129,60)*2                                                                                                                                                   315,00  

  A detrarre aperture                                                                                                                                                  

  -8*0,90*2,20                                                                                                                                                       -15,84  

10 14.1.1.2 Derivazione per punto luce semplice, interrotto o 

commutato, realizzata con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazione 

del locale f 

cad 25,80 8 206,40 

  uno per ogni locale di nuova formazione 

(spogliatoio, dispensa, cucina, deposito 

attrezzature, ufficio bagni)                                                    

    

  1+1+1+1+1+1+1+1                                                                                                                                                    8  

11 14.1.3.1 Punto di comando per punto luce semplice, 

interrotto, deviato, a pulsante, realizzato con linea 

in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di 

derivazion 

cad 33,50 8 268,00 

  uno per spogliatoio, dispensa, deposito, 

disimpegno, sala giochi, bagni bambini, wc adulti, 

ufficio                                                              

    

  8                                                                                                                                                                  8  

12 14.1.11.1 Punto presa di corrente bipasso 2x10/16 A, 

realizzato con linea in tubazione sottotraccia a 

partire dalla cassetta di derivazione del locale, 

questa inclusa, in 

cad 40,10 15 601,50 

  uno nei vani bagno bambini e bagno adulti                                                                                                                            

  1+1                                                                                                                                                                2  

  due nei vani spogliatoio, dispensa                                                                                                                                   

  2*2                                                                                                                                                                4  

  tre nei vani cucina sala giochi e ufficio                                                                                                                            

  3*3                                                                                                                                                                9  

13 14.1.14 Maggiorazione di cui all'articolo 14.1.11, 14.1.12, 

14.1.13 per l'installazione di presa di corrente tipo 

universale 2x10/16 A + T con poli di terra laterali e  

cad 3,45 2 6,90 

  una in cucina e una in ufficio                                                                                                                                       

  1+1                                                                                                                                                                2  

14 24.3.3.1 Fornitura e collocazione di unita' interna ed esterna 

di condizionamento a pompa di calore e ad R410A 

avente le seguenti caratteristiche: - installazione a 

pare 

cad 1.270,00 5 6.350,00 

  Nei vani Sezione, sala giochi, ufficio, cucina, 

corridoio                                                                                                        

    

  5                                                                                                                                                                  5  

15 15.4.1.2 Fornitura e collocazione di punto acqua per 

impianto idrico per interni con distribuzione a 

collettore del tipo a passatore, comprensivo di 

valvola di sezioname 

cad 63,80 8 510,40 

  due in cucina, due in bagno adulti, 4 in bagno 

bambini                                                                                                           

    

  8                                                                                                                                                                  8  

16 15.4.4 Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in 

ottone cromato da 1/2'' compreso ogni onere e 

magistero.                                                     

cad 23,40 4 93,60 

  per sezionamento linee di alimentazione cucina, 

bagno bambini, bagno adulti e uno generale                                                                       

    

  4                                                                                                                                                                  4  

17 15.4.2 Fornitura e collocazione di punto di scarico e cad 83,40 8 667,20 



-9 - 

 

ventilazione per impianto idrico realizzato dal 

punto di allaccio del sanitario e fino all'innesto 

nella colonna  

  due in cucina, due bagno adulti, 4 bagno bambini                                                                                                                     

  8                                                                                                                                                                  8  

18 15.1.5 Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in 

porcellana vetrificata delle dimensioni di 65x50 cm 

circa con troppo pieno, corredato di gruppo 

miscelatore per  

cad 314,50 4 1.258,00 

  Lavabo bagni bambini                                                                                                                                                 

  3                                                                                                                                                                  3  

  Lavabo bagno adulti                                                                                                                                                  

  1                                                                                                                                                                  1  

19 15.1.8 Fornitura e collocazione di vaso igienico in 

porcellana vetrificata a pianta ovale delle 

dimensioni di 55x35 cm circa del tipo a cacciata 

con sifone incorporato 

cad 243,30 4 973,20 

  Vaso igienico collocazione vano bagni bambini                                                                                                                        

  3                                                                                                                                                                  3  

  Vaso igienico per adulti                                                                                                                                             

  1                                                                                                                                                                  1  

20 15.1.1 Fornitura e collocazione di buttatoio in fire-clay 

delle dimensioni di 40x40 cm, poggiato su 

muratura di mattoni, completo di tappo e catenella, 

apparecchiatura 

cad 215,50 1 215,50 

  Nella cucina                                                                                                                                                         

  1                                                                                                                                                                  1  

21 8.3.8 Fornitura e collocazione di porta interna cieca o con 

riquadri a vetri, ad uno o due battenti, costituita da 

telaio maestro in mogano di sezione minima 9x4 

cm f 

mq 251,90 10,35 2.607,17 

  Porta interna corridoio                                                                                                                                              

  0,90*2,30                                                                                                                                                          2,07  

  Porta interna dispensa                                                                                                                                               

  0,90*2,30                                                                                                                                                          2,07  

  Porta interna cucina                                                                                                                                                 

  0,90*2,30                                                                                                                                                          2,07  

  Porta interna deposito attrezzature                                                                                                                                  

  0,90*2,30                                                                                                                                                          2,07  

  Porta interna ufficio                                                                                                                                                

  0,90*2,30                                                                                                                                                          2,07  

22 8.3.9 Fornitura e collocazione di porte interne ad una o 

due partite, del tipo tamburato, con spessore finito 

di 45 - 50 mm, rivestite in laminato plastico di 

colore  

mq 264,10 4,14 1.093,37 

  Porta a due ante che divide corridoio e atrio                                                                                                                        

  1,80*2,30                                                                                                                                                          4,14  

23 11.1.2 Tinteggiatura per interni con pittura anticondensa 

costituita da resine acriliche in dispersione acquosa, 

pigmenti organici ed inorganici, priva di solventi 

tos 

mq 6,58 223,20 1.468,66 

  Tinteggiatura tramezzo tra corridoio e atrio                                                                                                                         

  (9,60+9,60)*3,00                                                                                                                                                   57,60  

  Tinteggiatura tramezzo tra ufficio e locale materiale 

didattico                                                                                                  

    

  (4,85+4,85)*3,00                                                                                                                                                   29,10  

  Tinteggiatura tramezzi spogliatoio e atrio                                                                                                                           

  (4,8+4,8+4,7+4,7)*3,00                                                                                                                                             57,00  

  Tinteggiatura tramezzi cucina, deposito attrezzature 

e cucina                                                                                                    

    

  (4,60+4,60+4+8,30+5,00)*3,00                                                                                                                                       79,50  

24 5.9 Rivestimento di pareti con piastrelle di ceramica 

maiolicate di 1a scelta, a tinta unica o decorate a 

macchina, in opera con collanti o malta bastarda 

compreso  

mq 50,70 92,20 4.674,54 

  Rivestimento piastrelle bagno bambini                                                                                                                                

  (6,25+6,25+1,50+1,50+1,50+1,50+1,50+1,50)*2,00                                                                                                                     43,00  

  Rivestimento bagno adulti                                                                                                                                            
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  (2*2,40+2*1,15)*2,00                                                                                                                                               14,20  

  Rivestimento cucina                                                                                                                                                  

  2*(4,15+4,60)*2,00                                                                                                                                                 35,00  

25 7.1.1 Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di 

qualsiasi sezione e forma, composti a semplice 

disegno geometrico, completi di ogni accessorio, 

cerniere,  

Kg 3,47 100,000 347,00 

  Per delimitazione spazio esterno con tubi infissi nel 

battuto di cemento                                                                                         

    

  100                                                                                                                                                                100,000  

26 7.1.3 Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 

e 7.1.2 per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, 

mensole, zanche, cravatte ed opere similari, a q 

Kg 2,59 100,000 259,00 

  Come per la voce precedente                                                                                                                                          

  100                                                                                                                                                                100,000  

                                                                                                                                                                       

     Totale 32.703,56 
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QUADRO ECONOMICO 

 
Descrizione Parziali Importi 

A) Lavori   

Lavori a Misura 32.703,56  

Lavori a Corpo   

Lavori in Economia   

Sommani i Lavori  32.703,56 

a detrarre   

Costo della Manodopera 9.067,61  

Costo della Sicurezza 1.180,78  

Sommano le detrazioni  10.248,39 

B) Lavori a Base d'Asta  22.455,17 

C) Somme a disposizione   

Imprevisti 5%                                                                           1635,00  

OneriTecnici                                                                            654,07  

Oneri discarica                                                                         300,00  

IVA al 10% su lavori + imprevisti                                                        0,00  

_______________________________________________________________________________________ 3433,87  

Totale Sommme a Disposizione  6.022,94 

D) Totale Complessivo  38.726,50 
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INCIDENZA MANODOPERA E SICUREZZA 

N

r 

Codice Descrizione Un.Mis

. 

Prezzo Quantita Importo Manod. Materiali Noli/Tr

asporti 

Sicurezza 

1 21.1.17 Rimozione di infissi interni od esterni di 

ogni specie, inclusi mostre, succieli, telai, 
ecc., compresi il carico del materiale di 

risulta sul cassone di raccol 

mq 14,20 4,32 61,34 37,79 0,00 0,00 0,00 

2 21.1.25 Rimozione di apparecchi igienico - 

sanitari e di riscaldamento compreso il 
carico del materiale di risulta sul cassone 

di raccolta, esclusi il trasporto a rifiu 

cad 20,50 2 41,00 25,58 0,00 0,00 3,35 

3 21.1.1 Taglio a sezione obbligata di muratura di 
qualsiasi tipo (esclusi i calcestruzzi), 

forma e spessore, per ripresa in breccia, 

per apertura di vani e simili, comp 

mq 314,30 1,51 474,59 273,36 0,00 0,00 35,73 

4 21.2.8.1 Formazione di architravi in setti murari 

con funzione portante di qualunque tipo e 

spessore, compresi il taglio, l'eventuale 
demolizione della muratura in brecc 

mc 1112,0

0 

0,315 350,28 109,29 0,00 0,00 14,29 

5 21.1.9 Demolizione di massetti di malta, 

calcestruzzi magri, gretonati e simili, di 

qualsiasi spessore, compreso il carico del 
materiale di risulta sul cassone di racc 

mq 1,74 4,80 8,35 3,94 0,00 0,00 0,52 

6 21.1.26 Trasporto alle pubbliche discariche del 

comune in cui si eseguono i lavori o nella 
discarica del comprensorio di cui fa parte 

il comune medesimo o su aree autor 

mc 24,70 1,991 49,18 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 2.1.7.1 Muratura di tamponamento a faccia vista 

spessore 15 cm realizzata con blocchi in 
conglomerato cementizio alleggerito 

presso.vibrato e idrofugato con una 

faccia  

mq 47,00 27,90 1.311,30 461,58 0,00 0,00 60,32 

8 2.2.3.3 Tramezzi con tavelle realizzate con 

calcestruzzo leggero di argilla espansa o 

di pomice posti in opera con malta 
bastarda dosata con una parte di cemento, 

otto  

Kg 33,10 129,600 4.289,76 1.372,72 0,00 0,00 179,48 

9 9.1.3 Intonaco per interni eseguito con gesso 

scagliola dello spessore complessivo non 
superiore a 1,5 cm sul grezzo senza 

traversato, compreso l'onere per la 
formazi 

mq 15,10 299,16 4.517,32 1.915,34 0,00 0,00 250,44 

10 14.1.1.2 Derivazione per punto luce semplice, 

interrotto o commutato, realizzata con 

linea in tubazione sottotraccia a partire 
dalla cassetta di derivazione del locale f 

cad 25,80 8 206,40 80,91 0,00 0,00 10,57 

11 14.1.3.1 Punto di comando per punto luce 

semplice, interrotto, deviato, a pulsante, 
realizzato con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di 

derivazion 

cad 33,50 8 268,00 98,62 0,00 0,00 12,89 

12 14.1.11.1 Punto presa di corrente bipasso 2x10/16 
A, realizzato con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di 

derivazione del locale, questa inclusa, in 

cad 40,10 15 601,50 202,10 0,00 0,00 26,42 

13 14.1.14 Maggiorazione di cui all'articolo 14.1.11, 

14.1.12, 14.1.13 per l'installazione di 

presa di corrente tipo universale 2x10/16 
A + T con poli di terra laterali e  

cad 3,45 2 6,90 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 24.3.3.1 Fornitura e collocazione di unita' interna 

ed esterna di condizionamento a pompa 

di calore e ad R410A avente le seguenti 

caratteristiche: - installazione a pare 

cad 1270,0

0 

5 6.350,00 762,00 0,00 0,00 99,57 

15 15.4.1.2 Fornitura e collocazione di punto acqua 

per impianto idrico per interni con 
distribuzione a collettore del tipo a 

passatore, comprensivo di valvola di 

sezioname 

cad 63,80 8 510,40 122,50 0,00 0,00 16,05 

16 15.4.4 Fornitura e collocazione di rubinetto di 

arresto in ottone cromato da 1/2'' 

compreso ogni onere e magistero.                                                     

cad 23,40 4 93,60 43,43 0,00 0,00 5,67 

17 15.4.2 Fornitura e collocazione di punto di 
scarico e ventilazione per impianto idrico 

realizzato dal punto di allaccio del 

cad 83,40 8 667,20 298,91 0,00 0,00 39,12 
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sanitario e fino all'innesto nella colonna  

18 15.1.5 Fornitura e collocazione di lavabo a 

colonna in porcellana vetrificata delle 

dimensioni di 65x50 cm circa con troppo 
pieno, corredato di gruppo miscelatore 

per  

cad 314,50 4 1.258,00 221,41 0,00 0,00 28,88 

19 15.1.8 Fornitura e collocazione di vaso igienico 

in porcellana vetrificata a pianta ovale 
delle dimensioni di 55x35 cm circa del 

tipo a cacciata con sifone incorporato 

cad 243,30 4 973,20 225,78 0,00 0,00 29,51 

20 15.1.1 Fornitura e collocazione di buttatoio in 
fire-clay delle dimensioni di 40x40 cm, 

poggiato su muratura di mattoni, 

completo di tappo e catenella, 
apparecchiatura 

cad 215,50 1 215,50 55,17 0,00 0,00 7,22 

21 8.3.8 Fornitura e collocazione di porta interna 

cieca o con riquadri a vetri, ad uno o due 
battenti, costituita da telaio maestro in 

mogano di sezione minima 9x4 cm f 

mq 251,90 10,35 2.607,17 187,72 0,00 0,00 24,61 

22 8.3.9 Fornitura e collocazione di porte interne 

ad una o due partite, del tipo tamburato, 
con spessore finito di 45 - 50 mm, 

rivestite in laminato plastico di colore  

mq 264,10 4,14 1.093,37 78,72 0,00 0,00 10,32 

23 11.1.2 Tinteggiatura per interni con pittura 
anticondensa costituita da resine acriliche 

in dispersione acquosa, pigmenti organici 

ed inorganici, priva di solventi tos 

mq 6,58 223,20 1.468,66 375,98 0,00 0,00 49,23 

24 5.9 Rivestimento di pareti con piastrelle di 
ceramica maiolicate di 1a scelta, a tinta 

unica o decorate a macchina, in opera 

con collanti o malta bastarda compreso  

mq 50,70 92,20 4.674,54 1.869,82 0,00 0,00 244,57 

25 7.1.1 Fornitura di opere in ferro in profilati 

scatolari di qualsiasi sezione e forma, 

composti a semplice disegno geometrico, 
completi di ogni accessorio, cerniere,  

Kg 3,47 100,000 347,00 91,61 0,00 0,00 11,96 

26 7.1.3 Posa in opera di opere in ferro di cui agli 

artt. 7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, ringhiere, 

parapetti, serramenti, mensole, zanche, 
cravatte ed opere similari, a q 

Kg 2,59 100,000 259,00 153,33 0,00 0,00 20,06 

     Totale 32.703,56 9.067,61 0,00 0,00 1.180,78 
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  ELENCO PREZZI 

 
Codice  21.1.17 

Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie, inclusi mostre, succieli, telai, ecc., compresi il carico 

del materiale di risulta sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto ed eventuali opere di ripristino 

connesse.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

mq                                                                                                              Euro 14,20 

In lettere quattordici/20 

 

Codice  21.1.25 

Rimozione di apparecchi igienico - sanitari e di riscaldamento compreso il carico del materiale di risulta sul 

cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto e le eventuali opere di ripristino connesse. 

cad                                                                                                              Euro 20,50 

In lettere venti/50 

 

Codice  21.1.1 

Taglio a sezione obbligata di muratura di qualsiasi tipo (esclusi i calcestruzzi), forma e spessore, per ripresa 

in breccia, per apertura di vani e simili, compreso il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, 

escluso il trasporto a rifiuto. 

mq                                                                                                              Euro 314,30 

In lettere trecentoquattordici/30 

 

Codice  21.2.8.1 

Formazione di architravi in setti murari con funzione portante di qualunque tipo e spessore, compresi il 

taglio, l'eventuale demolizione della muratura in breccia, il ferro di armatura, le casseforme, il getto con 

calcestruzzo classe di resistenza C28/35 classe d'esposizione XC1, XC2 e classe di consistenza S4, con 

l'aggiunta di additivo antiritiro, la realizzazione degli appoggi, il riempimento con mattoni o laterizi, il carico 

dei materiali di risulta provenienti dalle demolizioni sul cassone di raccolta, e quanto altro necessario per 

dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte, escluso il trasporto a rifiuto.   

1) costituito in calcestruzzo 

mc                                                                                                              Euro 1.112,00 

In lettere millecentododici/00 

 

Codice  21.1.9 

Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati e simili, di qualsiasi spessore, compreso il 

carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.- per ogni m2 e per ogni cm 

di spessore 

mq                                                                                                              Euro 1,74 

In lettere uno/74 

 

Codice  21.1.26 

Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio 

di cui fa parte il comune medesimo o su aree autorizzate al conferimento, di sfabbricidi classificabili non 

inquinanti provenienti da lavori eseguiti all'interno del perimetro del centro edificato, per mezzo di autocarri 

a cassone scarrabile, compreso il nolo del cassone, esclusi gli oneri di conferimento a discarica.- per ogni m3 

di materiale trasportato misurato sul mezzo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

mc                                                                                                              Euro 24,70 

In lettere ventiquattro/70 

 

Codice  2.1.7.1 

Muratura di tamponamento a faccia vista spessore 15 cm realizzata con blocchi in conglomerato cementizio 

alleggerito presso.vibrato e idrofugato con una faccia realizzata a faccia vista liscia o cannellata e due spigoli 

smussati in malta bastarda idrofugata compresa la stilatura dei giunti e l'eventuale rivestimento di elementi 

strutturali, pilastri e travi, con tavelle a tal fine  predisposte, a qualsiasi altezza o profondita compresi i 

magisteri dÂ•fammorsatura, spigoli e riseghe, la spianatura dei letti, il taglio per la formazione degli squarci 
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negli stipiti dei vani ed ogni altra rientranza e incassatura per la collocazione dÂ•finfissi di qualsiasi 

dimensione, e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, esclusa la formazione 

di architravi e/o cerchiature.  

1) con blocchi grigio cemento naturale 

mq                                                                                                              Euro 47,00 

In lettere quarantasette/00 

 

Codice  2.2.3.3 

Tramezzi con tavelle realizzate con calcestruzzo leggero di argilla espansa o di pomice posti in opera con 

malta bastarda dosata con una parte di cemento, otto parti di sabbia e due parti di calce compreso l'onere per 

la formazione degli architravi per i vani di porta e quanto altro occorre per dare i tramezzi in sito ed il lavoro 

finito a perfetta regola d'arte.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

3) dello spessore di 12 cm 

Kg                                                                                                              Euro 33,10 

In lettere trentatre/10 

 

Codice  9.1.3 

Intonaco per interni eseguito con gesso scagliola dello spessore complessivo non superiore a 1,5 cm sul 

grezzo senza traversato, compreso l'onere per la formazione di spigoli e angoli, le suggellature all'incrocio 

con i pavimenti ed i rivestimenti, ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola 

d'arte. 

mq                                                                                                              Euro 15,10 

In lettere quindici/10 

 

Codice  14.1.1.2 

Derivazione per punto luce semplice, interrotto o commutato, realizzata con linea in tubazione sottotraccia a 

partire dalla cassetta di derivazione del locale fino al centro del locale o dal punto luce esistente, in tubi di 

materiale termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del diametro esterno pari a mm 20; fili 

conduttori in rame con rivestimento termoplastico tipo N07V-K Comprese le tracce ed il loro successivo 

ricoprimento con malta cementizia, compreso il conduttore di protezione dai contatti indiretti, l'eventuale 

gancio a soffitto, la morsetteria, la minuteria ed ogni altro onere.  

2) Conduttori sezione 2,5 mm2 

cad                                                                                                              Euro 25,80 

In lettere venticinque/80 

 

Codice  14.1.3.1 

Punto di comando per punto luce semplice, interrotto, deviato, a pulsante, realizzato con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale termoplastico 

autoestinguente del tipo pieghevole del diametro esterno pari a mm 20; cassetta di derivazione ad incasso di 

dimensioni adeguate e completa di coperchio in materiale termoplastico autoestinguente, fili conduttori in 

rame con rivestimento termoplastico tipo N07V-K, apparecchio di comando di serie civile modulare 

completo di supporto, copri foro, placca in materiale termoplastico di colore a scelta della D.L. (tra almeno 5 

colori), montato entro scatola rettangolare ad incasso per tre moduli di serie civile. Comprese le tracce ed il 

loro successivo ricoprimento con malta cementizia, la morsetteria, i collegamenti elettrici, la minuteria ed 

ogni altro onere. 

1) Conduttori sezione 1,5 mm2 

cad                                                                                                              Euro 33,50 

In lettere trentatre/50 

 

Codice  14.1.11.1 

Punto presa di corrente bipasso 2x10/16 A, realizzato con linea in tubazione sottotraccia a partire dalla 

cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo 

pieghevole del diametro esterno pari a mm 25; cassetta di derivazione ad  incasso di dimensioni adeguate e 

completa di coperchio in materiale termoplastico autoestinguente, fili conduttori in rame con rivestimento 

termoplastico tipo N07V-K, presa di corrente di sicurezza bipasso 2x10/16 A con un polo di terra e alveoli di 
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fase schermati, standard italiano tipo P17/11, completo di supporto, copri foro, placca in materiale 

termoplastico di colore a scelta della D.L. (tra almeno 5 colori), installata entro scatola rettangolare ad 

incasso per tre moduli di serie civile. Comprese le tracce ed il loro successivo ricoprimento con malta 

cementizia, la morsetteria, la minuteria, i collegamenti elettrici ed ogni altro onere.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

1) Conduttori sezione 2,5 mm2 

cad                                                                                                              Euro 40,10 

In lettere quaranta/10 

 

Codice  14.1.14 

Maggiorazione di cui all'articolo 14.1.11, 14.1.12, 14.1.13 per l'installazione di presa di corrente tipo 

universale 2x10/16 A + T con poli di terra laterali e centrale e alveoli di fase schermati                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

cad                                                                                                              Euro 3,45 

In lettere tre/45 

 

Codice  24.3.3.1 

Fornitura e collocazione di unita' interna ed esterna di condizionamento a pompa di calore e ad R410A 

avente le seguenti caratteristiche: - installazione a parete, a vista, con ventilatore controllato ad inverter e 

costituita da scocca esterna in materiale plastico e con frontale removibile con colorazione neutra di 

dimensioni compatte; - griglia di mandata con deflettore automatico;- attacchi refrigerante e scarico 

condensa sul lato posteriore;- pannello di controllo con interruttore di tipo on/off sul fronte macchina;- 

ventilatore a flusso incrociato, velocita' a 5 gradini e in modalita' automatica;- scambiatore di calore con tubi 

di rame e alette in alluminio;- filtri facilmente lavabili;- bacinella condensa completa di scarico isolato.- 

microcomputer per il controllo della temperatura ambiente;- morsettiera a 3 cavi piu' terra per l'alimentazione 

dell'unita' e il collegamento alla sezione esterna;- sensore di movimento persone;- telecomando ad infrarossi 

con display.L'unita' esterna sara' costituita da:- compressore ermetico rotativo swing con controllo digitale ad 

DC inverter;- carrozzeria di lamiera zincata e verniciata;- batteria di scambio costituita da tubi di rame e 

alette in alluminio con trattamento anti-corrosione;- ventilatore di tipo elicoidale con motore elettrico ad 

induzione accoppiato direttamente;- valvola di espansione motorizzata;- circuito frigorifero completo di 

filtri, pressostati di minima e di massima, e accessori di sicurezza;- alimentazione 230 V, monofase, 50 

Hz.Conforme alla direttiva 93/68/CEE (marcatura CE); conforme alla direttiva  2004/108/CE (compatibilita' 

elettromagnetica). Comprese le opere murarie per il fissaggio dell'unita', le staffe i supporti antivibranti il 

sollevamento fino a quota di tre metri sul piano di campagna, la realizzazione delle linee idrauliche ed 

elettriche per una distanza massima tra unita' interna ed esterna di 3 5 metri, la realizzazione delle condotta di 

scarico di condensa realizzata in tubo di materiale plastico flessibile installato con pendenza minima del 

1,5% e quanto altro occorra per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte.                            

1) resa frigorifera non inferiore a 2 kW (T.I. 27'C b.s. / 19'C b.u. - T.E. 35'C b.s.);- Resa termica non 

inferiore a 2,7 kW (T.I. 20'C  - T.E. 6'C b.u.);- C.O.P. in condizioni nominali: non inferiore a 4,2;- E.E.R. in 

condizioni nominali: non inferiore a 4,2;- Portata d'aria unita' interna: 540  m3/h;- Pressione sonora unita' 

interna a 1 metro e alla massima velocita' di funzionamento non superiore a: 38 dB(A);- Pressione sonora 

unita' esterna a 1 metro di distanza non superiore a: 47 dB(A); 

cad                                                                                                              Euro 1.270,00 

In lettere milleduecentosettanta/00 

 

Codice  15.4.1.2 

Fornitura e collocazione di punto acqua per impianto idrico per interni con distribuzione a collettore del tipo 

a passatore, comprensivo di valvola di sezionamento a volantino, targhetta per l'identificazione utenza e 

raccorderia di connessione alla tubazione e di pezzi speciali, minuteria ed accessori, opere murarie ed ogni 

altro onere ed accessorio per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte. Il prezzo e' 

comprensivo della quota parte del collettore, e del rubinetto passatore in ottone cromato da 3/4''. Per costo 

unitario a punto d'acqua:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

2) con tubazioni in multistrato coibentato fi 16 mm 

cad                                                                                                              Euro 63,80 

In lettere sessantatre/80 

 

Codice  15.4.4 
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Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in ottone cromato da 1/2'' compreso ogni onere e magistero. 

cad                                                                                                              Euro 23,40 

In lettere ventitre/40 

 

Codice  15.4.2 

Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione per impianto idrico realizzato dal punto di allaccio 

del sanitario e fino all'innesto nella colonna di scarico e della colonna di ventilazione (queste escluse). 

Realizzato in tubi di PVC conforme alle norme UNI EN 1329-1, compreso di pezzi speciali, curve e 

raccorderia, minuteria ed accessori, opere murarie e quanto altro occorrente per dare l'opera completa e 

funzionante a perfetta regola d'arte, nei diametri minimi indicati dalla norma UNI EN 12056-1/5.- per punto 

di scarico 

cad                                                                                                              Euro 83,40 

In lettere ottantatre/40 

 

Codice  15.1.5 

Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in porcellana vetrificata delle dimensioni di 65x50 cm circa con 

troppo pieno, corredato di gruppo miscelatore per acqua calda e fredda, di sifone completo di piletta, tappo a 

pistone e saltarello, compreso i rosoni, i flessibili, opere murarie, gli allacciamenti ai punti di adduzione 

d'acqua (calda e fredda) e di scarico e ventilazione, gia' predisposti, e quanto altro occorrente per dare l'opera 

completa e funzionante a perfetta regola d'arte. 

cad                                                                                                              Euro 314,50 

In lettere trecentoquattordici/50 

 

Codice  15.1.8 

Fornitura e collocazione di vaso igienico in porcellana vetrificata a pianta ovale delle dimensioni di 55x35 

cm circa del tipo a cacciata con sifone incorporato, completo di sedile in bachelite con coperchio, compresa 

la fornitura e collocazione di cassetta di scarico in PVC a zaino con comando a doppio pulsante da 5 e 10 litri 

compreso il pezzo da incasso, i rosoni, l'attacco al pavimento con viti e bulloni cromati, le opere murarie, 

l'allacciamento al punto di adduzione d'acqua (fredda) e di scarico e ventilazione, gia' predisposti, e quanto 

altro occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta d'arte. 

cad                                                                                                              Euro 243,30 

In lettere duecentoquarantatre/30 

 

Codice  15.1.1 

Fornitura e collocazione di buttatoio in fire-clay delle dimensioni di 40x40 cm, poggiato su muratura di 

mattoni, completo di tappo e catenella, apparecchiatura di erogazione costituita da rubinetto in ottone 

cromato fi 1/2'' , pilettone di scarico da 1'' 1/4, tubo di scarico in PVC, sifone a scatola fi 100 mm con 

coperchio in ottone, compreso rosoni, accessori, opere murarie, gli allacciamenti ai punti di adduzione 

d'acqua (calda e fredda) e di scarico e ventilazione, gia' predisposti, e quanto altro occorrente per dare l'opera 

completa e funzionante a perfetta regola d'arte. 

cad                                                                                                              Euro 215,50 

In lettere duecentoquindici/50 

 

Codice  8.3.8 

Fornitura e collocazione di porta interna cieca o con riquadri a vetri, ad uno o due battenti, costituita da telaio 

maestro in mogano di sezione minima 9x4 cm fissato con viti in ottone al contro-telaio in abete dello 

spessore di 2,5 cm, ancorato con zanche alle murature, parti mobili con intelaiature di abete della sezione 

minima di 6x4 cm, struttura cellulare con listelli di abete formanti riquadri con lato non superiore a 8 cm, 

rivestita sulle due facce mediante fogli di compensato di mogano dello spessore non inferiore a 4 mm, il tutto 

in opera con listelli copri filo e completa di tre cerniere in ottone di lunghezza non inferiore a 8 cm, 

compreso vetro stampato, se prescritto, idonea serratura ad incasso con chiave, accessori, maniglie di ottone 

compresa ferramenta di trattenuta, opere murarie, lucidatura delle parti in vista ed ogni altro onere per dare 

l'infisso in opera a perfetta regola d'arte. 

mq                                                                                                              Euro 251,90 

In lettere duecentocinquantuno/90 
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Codice  8.3.9 

Fornitura e collocazione di porte interne ad una o due partite, del tipo tamburato, con spessore finito di 45 - 

50 mm, rivestite in laminato plastico di colore a scelta della D.L. da ambo gli aspetti, con bordure in legno 

duro, cornicette copri filo e telaio in legno ponentino ad imbotte di larghezza pari allo spessore delle pareti e 

comunque fino a 25 cm, verniciati al naturale, compreso ferramenta del tipo normale, maniglia di ottone, 

contro- telaio in abete murato con adeguate zanche di ancoraggio, serratura con chiave ovvero, a scelta della 

D.L., chiavistello azionabile indifferentemente dall'interno o dall'esterno con apposita chiave. 

mq                                                                                                              Euro 264,10 

In lettere duecentosessantaquatto/10 

 

Codice  11.1.2 

Tinteggiatura per interni con pittura anticondensa costituita da resine acriliche in dispersione acquosa, 

pigmenti organici ed inorganici, priva di solventi tossici e metalli pesanti idonea in ambienti con forte 

presenza di vapore. Data in opera su superfici orizzontali o verticali, rette o curve, applicata a pennello o a 

rullo in due mani, previa pulitura, spolveratura e successivo trattamento delle superfici con idoneo fondo 

isolante e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte 

mq                                                                                                              Euro 6,58 

In lettere sei/58 

 

Codice  5.9 

Rivestimento di pareti con piastrelle di ceramica maiolicate di 1a scelta, a tinta unica o decorate a macchina, 

in opera con collanti o malta bastarda compreso i pezzi speciali, l'allettamento, la stuccatura, la completa 

pulitura ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro completo e a perfetta regola d'arte. 

mq                                                                                                              Euro 50,70 

In lettere cinquanta/70 

 

Codice  7.1.1 

Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi sezione e forma, composti a semplice disegno 

geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere, zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, 

tagli, sfridi ed ogni altro onere. 

Kg                                                                                                              Euro 3,47 

In lettere tre/47 

 

Codice  7.1.3 

Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, 

mensole, zanche, cravatte ed opere similari, a qualsiasi altezza o profondita' comprese opere provvisionali 

occorrenti, opere murarie, la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro occorre per dare il 

lavoro completo a perfetta regola d'arte. 

Kg                                                                                                              Euro 2,59 

In lettere due/59 
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    CRONOPROGRAMMA        

  
     

  

  

N. 
ord. 

Cod.  Attività Inizio Fine 
Durata 

gg. 

  
     

  

  

1   Consegna dei lavori 20/07/2015 20/07/2015 1 

  
2   Preparazione cantiere 21/07/2015 21/07/2015 1 

  
3 A Rimozione infissi ed impianti 22/07/2015 23/07/2015 2 

  
4 B Realizazione di tramezzature 24/07/2015 04/08/2015 12 

  
5 C Taglio di murature 05/08/2015 05/08/2015 1 

  
6 A Linee per impianti 06/08/2015 09/08/2015 4 

  
7 B Massetti di sottofondo 10/08/2015 10/08/2015 1 

  
8 C Linee elettriche ed idriche 11/08/2015 15/08/2015 5 

  
9 A Pavimentazioni e rivestimenti 16/08/2015 25/08/2015 10 

  
10 B Intonaci 26/08/2015 28/08/2015 3 

  
11 C Collocazione sanitari 29/08/2015 30/08/2015 2 

  
12 A Pitturazioni 31/08/2015 02/09/2015 3 

  
13 B Scavi per fognature 03/09/2015 04/09/2015 2 

  
16 C Collocazione fosse fognarie 05/09/2015 06/09/2015 2 

  
17 A Sistemazione esterna 07/09/2015 09/09/2015 3 

  
18 B Delimitazioni esterne 10/09/2015 11/09/2015 2 

  
19 C Collocazione di impianti di condizionamento 12/09/2015 15/09/2015 4 

  
23 A Smobilizzo cantiere e pulizia edificio 16/09/2015 16/09/2015 1 

  
24   Fine lavori 17/09/2015 17/09/2015 1 

  
 

    
  

  
 

    
  

   TC   60 gg. 
 

  

      
naturali consecutivi     
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     C O M U N E    DI    P E T R O S I N O
  

Provincia Regionale di Trapani 

    UFFICIO TECNICO COMUNALE 
Via X Luglio – C.A.P. 91020            E.Mail – ufficiotecnico@comune.petrosino.tp.it          Fax  0923-985400  - Tel. 0923-731741 

 
 

 
LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO MICRO 
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1 PREMESSA 
 
1.1 MANUTENZIONE - DEFINIZIONE E SCOPI 

La manutenzione è il complesso delle attività tecniche ed amministrative volte a conservare e 
preservare elementi strutturali e di finitura, ripristinare la funzionalità e l'efficienza di apparecchi o impianti in 
modo da garantirne le prestazioni. 

La funzionalità sia essa riferita ad un edificio, un suo componente o un impianto è l'idoneità di questi ad 
adempiere le funzioni per cui è stato realizzato, ossia a fornire il livello di prestazioni atteso. 

L'efficienza è l'idoneità a fornire le predette prestazioni in condizioni accettabili sotto l'aspetto 
dell'affidabilità, dell'economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto dell'ambiente esterno ed interno. 

Il concetto di affidabilità è l'attitudine di un elemento strutturale, di un apparecchiatura o di un impianto a 
conservare le suddette caratteristiche di funzionalità ed efficienza per tutta la durata della sua "vita utile", 
ossia per il periodo di tempo che intercorre tra la messa in opera o in funzione, se trattasi di un apparecchio 
o impianto, ed il momento in cui si verifica un guasto irreparabile o il deterioramento è tale da renderne 
antieconomica la riparazione. 

Partendo dal dato di fatto che l'edificio non può considerarsi un bene di per sé durevole, quasi potesse 
resistere in eterno senza cure, e che via via, negli edifici, la parte strettamente edile acquista un peso 
marginale rispetto a quella impiantistica l'edificio stesso diventa sempre più una macchina e la sua 
affidabilità globale dipende da quella delle sue parti componenti, che sono a loro volta strettamente 
interdipendenti le une dalle altre. 

Il problema della vita utile di un edificio affrontato in fase di progetto permette di razionalizzare le attività 
di manutenzione contenendone i costi. Ciò si realizza compiutamente: 
- puntando su materiali con una capacità di resistere nel tempo riducendo quanto più possibile il problema 
della manutenzione; 
- prevedendo le future operazioni manutentive e quindi concependo l'edificio con un un alto grado di 
manutenibilità, ossia che offra alle azioni di controllo, sostituzione, ripristino, e pulizia una resistenza il più 
possibile limitata; 

La manutenzione in via più generale si suddivide in ordinaria e straordinaria la cui definizione in base 
alle norme UNI 8364 è la seguente: 
- Ordinaria: è quella che si attua in luogo, con strumenti ed attrezzi di uso corrente, si limita a riparazioni di 
lievi entità, abbisognevole unicamente di minuterie, comporta l'impiego di materiali di consumo di uso 
corrente, o la sostituzione di parti di modesto valore, espressamente previste (guarnizioni, cerniere, 
lampade, cinghie fusibili ecc.); 
- Straordinaria: è quella che non può essere eseguita in loco, o che pure essendo eseguita in luogo, richiede 
mezzi di particolare importanza (scavi, ponteggi, mezzi di sollevamento, ecc.),oppure attrezzature o 
strumentazioni particolari, abbisognevoli di predisposizioni (prese, riporto di materiale, inserzioni nelle 
tubazioni ecc.) e che comporta riparazioni e/o qualora si rendono necessarie parti di ricambio, ripristini, ecc., 
prevede la revisione di elementi strutturali, di apparecchiature e/o la sostituzione di esse e materiali per i 
quali non siano possibili o convenienti le riparazioni. 

In manutenzione si parla di: 
- deterioramento: quando di un edificio o parte di esso le caratteristiche fisico meccaniche vengono meno 
per effetti atmosferici o per l'usura dovuta all'utilizzo, mentre per un apparecchio o un impianto quando 
presentano una diminuzione di funzionalità e/o efficienza; 
- disservizio: espressamente riferito ad una apparecchiatura o un impianto quando questi vanno fuori 
servizio; 
- guasto: quanto un elemento strutturale o un apparecchio o un impianto, non sono in grado di adempiere 
alla loro funzione; 
- riparazione: quanto si ristabilisce la funzionalità e/o l'efficienza di della struttura o di un apparecchio o di 
un impianto; 
- ripristino: quando si ripristina un manufatto; 
- controllo: quando si procede alla verifica delle caratteristiche tecnico fisiche, o della funzionalità e/o della 
efficienza di un elemento, un apparecchio o un impianto; 
- revisione: quando si effettua un controllo generale, dei manufatti strutturali, impiantistici, ciò che può 
implicare smontaggi, sostituzione di parti, rettifiche, aggiustaggi, lavaggi, ecc.. 

La manutenzione a seconda della correlazione esistente tra evento/intervento viene riferita a: 
- necessaria: quando siamo in presenza di guasto, di disservizio o deterioramento; 
- preventiva: quando è diretta a prevenire guasti e disservizi ed a limitare i deterioramenti; 
- programmata: quando si attua un forma di manutenzione preventiva in cui si prevedono operazioni 
eseguite periodicamente, secondo un programma prestabilito; 
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- programmata preventiva: quando gli interventi vengono eseguiti in base ai controlli eseguiti 
periodicamente secondo un programma prestabilito. 

La manutenzione deve essere strettamente collegata con la conduzione e funzionamento degli impianti 
in quanto d'immediato riscontro di eventuali mal funzionamenti o disservizi degli stessi impianti altre alle 
comunicazioni degli utilizzatori  degli  elementi  strutturali  che  presentano  mal  funzionamento  o 
deterioramento. 

1.2 PIANO DI MANUTENZIONE 
Il piano di manutenzione ha lo scopo di prevedere una serie di controlli ed interventi volti al 

mantenimento degli standard di funzionalità, efficienza, affidabilità e qualità per cui l'edificio è stato 
realizzato. 

La programmazione dei controlli e degli interventi passa attraverso una puntuale analisi dei singoli 
elementi e dei sistemi complessi di più elementi in relazione all'uso, all'influenza degli agenti esterni 
(atmosferici e meccanici) e al servizio che detti elementi o sistemi rendono. 

Il piano di manutenzione assume pertanto contenuto differenziato in relazione ai livelli minimi di 
prestazione attesi che per gli impianti o apparecchiature sono definiti da parametri di benessere ambientale, 
resa termica ecc. mentre per gli edifici sono collegati alla tenuta all'acqua dei manti di copertura e dei 
serramenti, allo stato d'usura delle pavimentazioni, allo stato di conservazione e uniformità delle finiture degli 
ambienti, alla funzionalità degli infissi ecc.  

Il piano di manutenzione è costituito da: 
a) un manuale di manutenzione contenente la descrizione sommaria dell'elemento o del sistema di 
elementi oggetto della manutenzione con la sua individuazione, la descrizione delle anomalie/difetti 
riscontrabili e l'individuazione delle manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente e quelle per le quali 
bisogna far ricorso a personale specializzato; 
b) un programma di manutenzione contenente l'indicazione dei controlli e degli interventi da eseguire a 
cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, articolato come segue: 
- sottoprogramma dei controlli contenente l'indicazione dell'elemento, la sua localizzazione il tipo di controlli 
da effettuare e la frequenza con cui quest'ultimi debbano essere effettuati. 
- sottoprogramma degli interventi che riporta l'indicazione dell'elemento, la sua localizzazione gli interventi di 
manutenzione previsti la frequenza con cui quest'ultimi debbano essere effettuati; 

L'esecuzione dei controlli e degli interventi di manutenzione generalmente richiede l'approntamento di 
un nucleo di manutenzione composto da manodopera specializzata in grado di effettuare pur se di piccola 
entità, gli interventi più svariati per tipologia e specializzazione (pavimentista, pittore, serramentista, 
falegname, impiantista ecc.). Tale nucleo può essere all'interno della struttura organizzativa dell'utente o può 
essere di un gestore esterno. 

Pertanto la distinzione operata, nel presente piano di manutenzione, tra interventi eseguibili 
direttamente dall'utente e quelli eseguibili solo da personale specializzato riguarda quel tipo di interventi che 
per caratteristiche, entità e complessità del controllo o dell'intervento, deve necessariamente essere 
eseguita dal personale che è specializzato nella posa in opera o realizzazione dell'elemento stesso. Per 
l'individuazione puntuale degli elementi edilizi, appresso descritti, e le relative specifiche tecniche a riguardo 
si fa riferimento agli elaborati di progetto di cui il presente piano di manutenzione è parte integrante. 

 

2 MANUALE DI MANUTENZIONE - PARTI EDILI - 
Il presente manuale di manutenzione è organizzato per categorie omogenee di elementi: murature, 
rivestimenti esterni, rivestimenti interni ecc.. Ad ogni categoria è associata una breve descrizione delle 
attività manutentive, l'individuazione nel contesto specifico dell'edificio degli elementi presenti, la loro 
localizzazione, le anomalie riscontrabili, l'individuazione delle risorse necessarie (per specializzazione) e ove 
individuabile il livello minimo di prestazione. 
 
2.1  SERRAMENTI  ESTERNI  E  INTERNI 
I serramenti esterni riguardano facciate strutturali e semi-strutturali, facciate continue a taglio termico, infissi 
esterni in alluminio, e sono generalmente realizzati alluminio preverniciato o elettrocolorato, ecc., possono 
avere parti vetrate e parti cieche. Gli interventi che frequentemente interessano i serramenti sono sia di 
carattere funzionale: chiusura, tenuta all'acqua e al vento delle guarnizioni, resistenza termica; sia di 
conservazione del serramento: le parti in movimento non devono presentare dei cedimenti, le sigillature non 
devono risultare rigide o presentare screpolature di sorta, non si devono rilevare fenomeni di corrosione 
delle parti in metallo dovute al venir meno del trattamento di protezione (vernice, zincatura, ecc). In 
particolare per i serramenti in alluminio si deve provvedere alla periodica pulizia dello sporco e della polvere 
tra le guarnizioni e l'esterno del telaio liberando le canaline di drenaggio otturate in modo da far defluire 
l'acqua e la condensa. 
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Elementi presenti : Infissi esterni in alluminio 
Piano terra, porte e/o finestre isolate; 
Infissi esterni : aperture negli infissi della facciata e nelle finestre  
Porte di ingresso di sicurezza piano terra vie di fuga;  
Risorse necessarie: 
- operaio specializzato/serramentista 
Livello minimo di prestazioni: 
- tenuta all'acqua del serramento; 
- chiusura e apertura difficoltosa; 
- opacizzazione dei vetricamera per perdita delle caratteristiche di tenuta della camera disidratata; 
Anomalie riscontrabili: 
- deterioramento delle guarnizioni e delle sigillature con conseguente non tenuta all'acqua; 
- cedimento o blocco delle cerniere che impediscano il normale e corretto funzionamento dell'infisso 
causando rotazioni brusche o a scatti; 
- deterioramento o malfunzionamento degli organi di chiusura e ritegno delle parti apribili; 
- comparsa di fenomeni di ossidazione su infissi; 
- alterazione delle specchiature cieche o dei vetri-camera 
Intervento eseguibile da: 
- personale interno - se trattasi di verifica dei funzionamento, lubrificazione di cerniere e parti in movimento, 
pulizia in genere del serramento e ripristino di sigillature o sostituzione di guarnizioni dall'interno; 
- personale specializzato - se di carattere più esteso e di non facile accessibilità per interventi più estesi di 
pulizia e trattamento delle sigillature esterne con prodotti a base siliconica, sostituzione di pannelli vetrati in 
facciata; 
Per serramenti interni si intendono tutti gli infissi interni di chiusura e separazione degli ambienti, corridoi, 
aule, servizi igienici, locali tecnici, ecc.  
Gli interventi manutentivi sui serramenti interni riguardano: 
la funzionalità : che l'infisso chiuda e apra agevolmente, che le maniglie, maniglioni antipanico e le serrature 
ed elettroserrature, ove presenti, siano funzionanti, che i meccanismi di chiusura come pompe a pavimento 
o sistemi elettromagnetici di rilascio delle porte antincendio siano funzionanti; 
la conservazione del serramento : il telaio e pannello porta siano integri, non vi siano abrasioni, graffi, o 
danneggiamenti vari. 
 
Infissi interni in legno ed ante rivestite in laminato. Tutte le porte degli uffici, bagni e aule; 
Cabine per servizi igienici. Servizi igienici; 
Risorse necessarie: 
- operaio specializzato/serramentista 
Livello minimo di prestazioni: 
- chiusura e apertura difficoltosa; 
- rottura o alterazione del pannello porta o del telaio; 
Anomalie riscontrabili: 
- cedimento o blocco delle cerniere che impediscano il normale e corretto funzionamento dell'infisso 
causando rotazioni brusche o a scatti; 
- deterioramento o malfunzionamento delle serrature di chiusura e delle maniglie; 
- comparsa di fenomeni di ossidazione su infissi in acciaio verniciato o zincato; 
- presenza di fori e danneggiamenti al pannello porta e/o alla cassa che impongono la sostituzione 
dell'elemento danneggiato; 
- malfunzionamento degli accessori elettromeccanici di ritenuta o chiusura delle porte tagliafuoco; 
- malfunzionamento di pompe a pavimento o aeree per chiusura porte; 
Intervento eseguibile da: 
- personale interno - se trattasi di verifica dei funzionamento, lubrificazione di cerniere e parti in movimento, 
pulizia in genere del serramento e ripristino del funzionamento; 
- personale specializzato - se trattasi di sostituzione integrale di serramenti; 

 

2.2 MURATURE INTONACI E DIVISORI INTERNI: 
Le murature interne di divisione degli ambienti, dei corridoi, dei blocchi servizi, dei locali tecnici e di 
compartimentazione antincendio devono essere generalmente in buono stato pertanto non devono 
presentare distaccamenti di intonaco o di tinteggiatura, screpolature, crepe per assestamento o movimenti 
della struttura. Non devono altresì presentare fluorescenze e macchie di umidità. 
Tutte le parti tinteggiate devono essere ben conservate e pulite. 
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Generalmente gli interventi più frequenti riguardano la conservazione della finitura ed hanno pertanto 
qualitativamente e quantitativamente più valenza estetica che funzionale. 
Elementi presenti : Pareti interne 
blocchi servizi igienici, zone filtro; 
Pareti esterne pareti perimetrali a ridosso facciata; 
Risorse necessarie: 
- operaio specializzato/pittore 
Livello minimo di prestazioni: 
- deterioramento della finitura (qualitativo/estetico) 
Anomalie riscontrabili: 
- comparsa di fluorescenze e presenza di umidità per infiltrazioni e perdite d'acqua da impianti; 
- distacco o deterioramento della tinteggiatura; 
- comparsa di crepe e fessurazioni nell'intonaco o distacco di quest'ultimo dal supporto; 
- comparsa di fessurazioni in corrispondenza della giunzione delle lastre per pareti in cartongesso; 
- presenza di fori e danneggiamenti dovuti a traslochi di attrezzature e mobilio o ad atti di vandalismo; 
Intervento eseguibile da: 
- personale interno - se trattasi di piccoli ripristini legati al normale deperimento d'uso; 

 

2.3 PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 
Le pavimentazioni e i rivestimenti sono soggette al deterioramento derivante dall'uso, ai danneggiamenti per 
caduta accidentale di oggetti pesanti, rotture e fessurazioni derivanti dal cedimento del supporto sui quali  
sono montati ecc. 
Elementi presenti :  
Pavimentazione in piastrelle di gres ceramico 
PAVIMENTI servizi igienici e cucina 
Zoccolino in gres 
Risorse necessarie: 
- operaio specializzato/ 
Livello  minimo di prestazioni: 
- deterioramento della superficie e distacco dal supporto (qualitativo/estetico-funzionale) 
Anomalie riscontrabili: 
- rottura o fessurazione; 
- distacco  dal sottofondo; 
- presenza di fori e danneggiamenti dovuti a traslochi di attrezzature e mobilio; 
- alterazione delle superfici per uso improprio di detergenti; 
Intervento eseguibile da: 
- personale interno - se trattasi di piccoli ripristini legati al normale deperimento d'uso; 

 
RIVESTIMENTI INTERNI 

I rivestimenti interni qui intesi in particolar modo per i servizi igienici sono soggetti alla presenza di umidità 
costante, acqua, solventi e detersivi utilizzati per la pulizia degli stessi. I problemi che più generalmente si 
riscontrano sono degrado della sigillatura delle fughe tra i vari elementi che compongono il rivestimento e le 
successive infiltrazioni che a lungo andare possono portare al distacco degli elementi dal supporto. 
Elementi presenti : 
Rivestimento in gres pareti bagni. servizi igienici; 
Piano in laminato per lavabi bagni. servizi igienici; 
Risorse necessarie: 
- operaio specializzato/ 
Livello   minimo   di prestazioni: 
- deterioramento della finitura e distacchi di elementi del rivestimento (qualitativo/estetico) 
Anomalie riscontrabili: 
- deterioramento  della  sigillatura delle fughe ; 
- distacco di elementi del rivestimento; 
Intervento eseguibile da: 
- personale interno - se trattasi di piccoli ripristini legati al normale deperimento d'uso; 

 

2.3 IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 
Gli impianti di condizionamento a pompa di calore devono funzionare correttamente al fine di garantire un 
confort climatico adeguato in tutte le stagioni dell'anno. In particolare devono avere sistemi automatici di 
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regolazione della temperatura, non movimentare polveri, non creare muffe o condense all'interno degli 
ambienti, non generare rumori fastidiosi. 
Generalmente gli interventi più frequenti riguardano la pulizia dei filtri, la ricarica del fluido refrigerante, la 
sostituzione di smorzatori di vibrazioni nelle unità esterne. 
Elementi presenti :  
Unità interne 
evaporatori o condensatori, filtri; 
Unità esterne: 
condensatori o evaporatori; supporti di ancoraggio alle pareti; ventole e griglie di protezione; 
Risorse necessarie: 
- operaio specializzato/impiantista 
Livello minimo di prestazioni: 
- insufficiente riscaldamento/raffreddamento; eccessiva rumorosità 
Anomalie riscontrabili: 
- funzionamento ininterrotto; 
- odori molesti, allergie; 
- scarsa capacità di riscaldamento/raffreddamento; 
- rumorosità; 
- fuoruscita di condense; 
Intervento eseguibile da: 
- personale interno - se trattasi di piccole manutenzioni (filtri) o sostituzione di batterie nei telecomandi; 
- personale esterno - per ogni intervento su sostegni, silent block, circuito gas, centraline elettroniche. 

 

3 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - PARTI EDILI - 
Il presente programma di manutenzione, con riferimento al manuale d'uso ove sono riportati per ogni 
elemento edilizio le anomalie riscontrabili, contiene l'indicazione dei controlli e degli interventi da eseguire su 
detti elementi a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate. Il programma di manutenzione è articolato in 
un : 
- sottoprogramma dei controlli contenente l'indicazione dell'elemento, la sua localizzazione il tipo di 
controlli da effettuare e la frequenza con cui quest'ultimi debbano essere effettuati. 
- sottoprogramma degli interventi che riporta l'indicazione dell'elemento, la sua localizzazione gli 
interventi di manutenzione previsti la frequenza con cui quest'ultimi debbano essere effettuati; 
Le frequenze sono così codificate: 

Oc all'occorrenza 
Se settimanale 
Qu quindicinale 
M mensile 
TM trimestrale 
SM semestrale 
A annuale 
BA biennale 
TA triennale 
QA quinquennale 
DA decennale 

 
3.1   SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
Nel presente sottoprogramma sono descritti, per ogni elemento o sistema di elementi, i controlli, visivi, le 
ispezioni, le verifiche e ogni altra operazione volta alla ricerca di deterioramenti d'uso, rotture, distacchi, ecc. 
Per l'esecuzione di tali attività, secondo le cadenze previste o altrimenti prefissate ove si riscontri la 
necessità di intensificare o diminuire la frequenza dei controlli, non sono previste attrezzature e materiali 
particolari trattandosi di sola attività di monitoraggio dello stato d'uso e funzionale degli elementi. 
Si precisa altresì che per le attività e i controlli ove sia necessario operare in quota o in particolari situazioni 
a rischio si dovranno adottare tutte le precauzioni e i sistemi di prevenzione e protezione previsti dalla 
vigente legislazione in materia di sicurezza. 
Il personale preposto alla manutenzione, sarà pertanto dotato di tutti i mezzi di protezione individuale 
necessari allo svolgimento in perfetta sicurezza delle attività: scarpe antinfortunistiche, guanti, mascherine, 
cinture di sicurezza, ecc. le scale e i tra battelli utilizzati dovranno essere a norma di legge. Particolare 
attenzione dovrà essere posta nell'esecuzione delle operazioni di controllo e manutenzione in locali in cui ci 
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sia la contemporanea presenza di operatori e pubblico, pertanto le zone interessate alle manutenzioni 
dovranno essere adeguatamente perimetrate e segnalate. 
 
3.1.1 
Serramenti esterni 

ELEMENTO : Infissi esterni in alluminio 
TIPOLOGIA : -serramenti in profilati di alluminio preverniciato. Telaio fisso 75 mm, anta a sormonto 77.5 
mm. Profili, di telaio e anta realizzati secondo il principio delle 3 camere esterni e zona isolamento. Giunzioni 
tra profili incollate e sigillate con colla per metalli poliuretanica a 2 componenti tipo SCHUCO o similari. 
Guarnizioni cingivetro in elastomero (EPDM).  
FINITURA : Possibilità di finiture e colori diversi sui semiprofili interni ed esterni 
LOCALIZZAZIONE : piano terra 
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : 
- nelle parti apribili, verifica del regolare funzionamento di cerniere, fermi e maniglie; A 
- verifica sistemi di raccolta e deflusso dell'acqua e condensa; TA 
- verifica deterioramenti delle guarnizioni cingivetro e di tenuta; TA 

ELEMENTO : Porte interne 
TIPOLOGIA : Porta tamburata in legno con requisiti di sicurezza 
FINITURA : verniciatura a smalto oleosintetico o epossidico 
 (VR) spessore minimo di 60 micron.  
LOCALIZZAZIONE : piano terra 
periodi cità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : 
- verifica  di  eventuali  deterioramenti, ammaccature, ecc.; A 
- verifica funzionamento delle cerniere e dei sistemi di chiusura; A 

ELEMENTO: Vetricamera 
TIPOLOGIA : Vetro camera (vetro unito al perimetro) ottenuto sigillando ermeticamente lungo il perimetro, 
con adesivi, due lastre, in modo da lasciare tra di esse una camera perfettamente disidratata. I vetri a 
secondo delle lastre utilizzate possono essere di tipo semplice, antisfondamento, termoisolanti, stratificati, a 
doppia stratificazione antisfondamento. Le due lastre saranno distanziate da un telaio interno ed unite lungo 
tutto il perimetro da un doppio giunto sigillante continuo ed impermeabile, in modo da contenere aria 
disidratata. 
FINITURA 
LOCALIZZAZIONE : piano terra aule 
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : 
- verifica di eventuali deterioramenti o perdita di tenuta della camera disidratata; TA 

3.1.2 Serramenti interni 

ELEMENTO : Infissi interni in legno per porte 
TIPOLOGIA : Porte in legno preverniciato, di qualunque forma, tipo, dimensioni e numero di battenti, anche 
con pannelli tamburati, grate, sopraluce e asole d'aerazione. Completi di cerniere, maniglie, anche di tipo 
antipanico, serrature tipo Yale, mano di minio di piombo, poste in opera su controtelai metallici. 
FINITURA : verniciatura a smalto oleosintetico o epossidico (VR) 
LOCALIZZAZIONE : -: locali tecnici e depositi -aule 
periodi cità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : 
- verifica   di  eventuali     deterioramenti, ammaccature, ecc.; A 
- verifica funzionamento delle cerniere, maniglie, maniglioni antipanico e serrature; A 
 

3.1.3  Murature intonaci e divisori interni  

ELEMENTO : Pareti interne 
TIPOLOGIA : in muratura di laterizio spess.12/8 cm intonaco civile di malta cementizia delle 
facce a vista  
FINITURA : Idropittura acrilica per interno (AC);  
LOCALIZZAZIONE : blocchi servizi igienici, 
periodicità 
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CONTROLLI PREVISTI : ispezione delle superfici in vista per verifica di eventuali: 
- screpolature e/o scalfiture derivanti dall'uso; SM 
- presenza di fluorescenze e muffe, ricerca delle cause che ne hanno indotto la formazione ad esempio la 
fuoriuscita d'acqua indesiderata dagli impianti, o per risalita capillare o per ponte termico ecc.. TM 
- fessurazioni a ragnatela; A 
- battitura a campione per individuazione di distacchi di intonaco dalla muratura dovute ad assestamenti o 
urti; A 

ELEMENTO : Pareti interne 
TIPOLOGIA : in muratura di blocchi cavi di cls e intonaco civile di malta cementizia delle facce a vista 
FINITURA : Idropittura acrilica per interno (AC);  
LOCALIZZAZIONE : piano terra 
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione delle superfici in vista per verifica di eventuali: 
- screpolature e/o scalfiture derivanti dall'uso; SM 
- presenza di fluorescenze e muffe, ricerca delle cause che ne hanno indotto la formazione ad esempio la 
fuoriuscita d'acqua indesiderata dagli impianti, o per risalita capillare o per ponte termico ecc.. TM 
- fessurazioni a ragnatela; A 
- battitura a campione per individuazione di distacchi di intonaco dalla muratura dovute ad assestamenti o 
urti; A 

ELEMENTO : Intonaco di malta 
TIPOLOGIA : Intonaco di malta cementizia su rete metallica a Finitura delle strutture in C.A. inserite tra 
pareti intonacate. Spessore 1,5cm.  
FINITURA : Idropittura acrilica per interno (AC);  
LOCALIZZAZIONE : raccordo tra pareti intonacate e strutture in c.a. 
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva delle superfici in vista per verifica di eventuali: 
- screpolature e o scalfiture derivanti dall'uso; QA 

ELEMENTO : Divisori interni 
TIPOLOGIA : pareti e chiusure in blocchetti di laterizi 
FINITURA : Idropittura per interno (AC-ACS); Vernice a smalto sintetico per pareti interne , altezza ml 2,10 
(SM) 
LOCALIZZAZIONE : partizioni interne 
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione delle superfici in vista per verifica di eventuali: 
- screpolature e o scalfitture della tinteggiatura derivanti dall'uso; SM 
- presenza di fluorescenze ricerca delle cause che ne hanno indotto dette manifestazioni ad esempio la 
fuoriuscita d'acqua indesiderata dagli impianti; BM 
 
3.1.4 Pavimentazioni, zoccolini 
ELEMENTO : Pavimentazione in piastrelle gres 
TIPOLOGIA : pavimento allettato su massetto ; 
FINITURA : piastrelle di gres 
LOCALIZZAZIONE : ambienti piano T - servizi;  
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : 
- verifica di eventuali deterioramenti e distacchi dal supporto derivanti dall'uso; A 
-   verifica della sigillatura di fughe e giunzioni; A 
 
ELEMENTO : Zoccolino in gres 
TIPOLOGIA : Zoccolino in gres per pavimento 
FINITURA : gres  
LOCALIZZAZIONE : piano terra  
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : 
- verifica di eventuali deterioramenti, rotture, distacchi dal supporto ecc; A 
 
3.1.5  Rivestimenti interni 
ELEMENTO : Rivestimento in gres pareti bagni 
TIPOLOGIA : gres incollato;  
FINITURA gres 
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LOCALIZZAZIONE : servizi igienici; 
periodicità 
CONTROLLI PREVISTI : ispezione visiva per : - verifica di eventuali deterioramenti e distacchi dal supporto; 
A  
-   verifica della sigillatura di fughe e giunzioni; A 
 
3.2  SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
Dato il differimento nel tempo dei vari programmi di manutenzione i vari sottoprogrammi saranno stilati dai 
responsabili della manutenzione dell'edificio. 
Essendo gli interventi di manutenzione relativi a diversi elementi edili il personale preposto all'esecuzione di 
tali interventi (di piccola entità) dovrà essere dotato di tutte le attrezzature necessarie per la riparazione di 
pavimenti, intonaci, controsoffitti, ritocco delle tinteggiature e verniciature, registrazione e sistemazione di 
infissi, serramenti, portoni e cancelli, ripristino di impermeabilizzazioni e sigillature di coperture piane e 
inclinate. I materiali di consumo saranno di volta in volta approvigionati in ragione delle effettive necessità. 
Per la sostituzione di pavimenti, rivestimenti, controsoffitti, elementi di facciata ecc. si farà ricorso all'utilizzo 
dei materiali di scorte accantonati in sede di costruzione. Per tutte le attività di manutenzione ove ci sia il 
rischio di infortuni, dovranno essere utilizzati adeguati sistemi di prevenzione e protezione ai sensi della 
vigente legislazione in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. Il personale preposto alla 
manutenzione, sarà pertanto dotato di tutti i mezzi di protezione individuale necessari allo svolgimento in 
perfetta sicurezza delle attività: scarpe antinfortunistiche, guanti, mascherine, cinture di sicurezza, ecc. le 
scale e i trabattelli utilizzati dovranno essere a norma di legge. Particolare attenzione dovrà essere posta 
nell'esecuzione delle operazioni di manutenzione in locali in cui ci sia la contemporanea presenza di 
operatori e pubblico, pertanto le zone interessate alle manutenzioni dovranno essere adeguatamente 
perimetrate e segnalate. 
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C O M U N E   DI   P E T R O S I N O 
C.A.P.   91020                                                 (Provincia di Trapani) 

C.F.  82007940818   -   P.  IVA    00584590814                                                       Fax  (0923)  985400  - Tel. 731711 

==================================================================================== 
 

 

 
 

Oggetto:  LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO MICRO NIDO PRESSO 

L'EX SCUOLA SAN GIULIANO 
 
 

CONDIZIONI TECNICO AMMINISTRATIVE 
 
1. PREMESSA 

 

L’obiettivo fondamentale di questo capitolato è quello di fornire le giuste indicazioni relative alle recenti tecniche introdotte nel settore delle 
costruzioni edili. 

Particolare rilievo è stato dato agli interventi che interessano la manutenzione ordinaria e straordinaria di lavori edili. 

Questo, anche in considerazione dell’art. 126 e 128 del Codice, in cui nella preparazione del programma triennale, per ogni categoria individuata, 
si deve dare una priorità ai lavori di manutenzione e di recupero del patrimonio esistente. 

 

2. FOGLIO DI PATTI E CONDIZIONI 

 

Il presente foglio di patti e condizioni è stato suddiviso nelle seguenti parti: 

Capo I: Oggetto ed ammontare dell’appalto. 
Capo II: Disposizioni riguardanti l’appalto. 

Appendice: 

Gli articoli dei Capi I e II sono stati opportunamente aggiornati con le ultime modifiche o innovazioni apportate, in materia di lavori pubblici, 
dalla Legge 18 novembre 1998, n. 415 e succ. 

 

Capo I 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

Art. 1 – Oggetto ed ammontare dell’appalto 

  

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e delle provviste relative ai  “LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO 

MICRO NIDO PRESSO L'EX SCUOLA SAN GIULIANO” per l'ammontare complessivo di  €. 80.248,29 in conformità alle indicazioni del 

seguente quadro:  

 

Nr Codice Descrizione Un.Mis. Prezzo Quantita' Importo 

1 21.1.17 Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie, 
inclusi mostre, succieli, telai, ecc., compresi il carico 

del materiale di risulta sul cassone di raccol 

mq 14,20 4,32 61,34 

2 21.1.25 Rimozione di apparecchi igienico - sanitari e di 

riscaldamento compreso il carico del materiale di 
risulta sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a 

rifiu 

cad 20,50 2 41,00 

3 21.1.1 Taglio a sezione obbligata di muratura di qualsiasi tipo 
(esclusi i calcestruzzi), forma e spessore, per ripresa in 

breccia, per apertura di vani e simili, comp 

mq 314,30 1,51 474,59 

4 21.2.8.1 Formazione di architravi in setti murari con funzione 

portante di qualunque tipo e spessore, compresi il 
taglio, l'eventuale demolizione della muratura in brecc 

mc 1112,00 0,315 350,28 

5 21.1.9 Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, 

gretonati e simili, di qualsiasi spessore, compreso il 
carico del materiale di risulta sul cassone di racc 

mq 1,74 4,80 8,35 

6 21.1.26 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui 

si eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio 
di cui fa parte il comune medesimo o su aree autor 

mc 24,70 1,991 49,18 

7 2.1.7.1 Muratura di tamponamento a faccia vista spessore 15 

cm realizzata con blocchi in conglomerato cementizio 

alleggerito presso.vibrato e idrofugato con una faccia  

mq 47,00 27,90 1.311,30 

8 2.2.3.3 Tramezzi con tavelle realizzate con calcestruzzo 

leggero di argilla espansa o di pomice posti in opera 

con malta bastarda dosata con una parte di cemento, 
otto  

Kg 33,10 129,600 4.289,76 

9 9.1.3 Intonaco per interni eseguito con gesso scagliola dello 

spessore complessivo non superiore a 1,5 cm sul 

grezzo senza traversato, compreso l'onere per la 

mq 15,10 299,16 4.517,32 
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formazi 

10 14.1.1.2 Derivazione per punto luce semplice, interrotto o 

commutato, realizzata con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazione del 
locale f 

cad 25,80 8 206,40 

11 14.1.3.1 Punto di comando per punto luce semplice, interrotto, 

deviato, a pulsante, realizzato con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazion 

cad 33,50 8 268,00 

12 14.1.11.1 Punto presa di corrente bipasso 2x10/16 A, realizzato 

con linea in tubazione sottotraccia a partire dalla 

cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in 

cad 40,10 15 601,50 

13 14.1.14 Maggiorazione di cui all'articolo 14.1.11, 14.1.12, 
14.1.13 per l'installazione di presa di corrente tipo 

universale 2x10/16 A + T con poli di terra laterali e  

cad 3,45 2 6,90 

14 24.3.3.1 Fornitura e collocazione di unita' interna ed esterna di 
condizionamento a pompa di calore e ad R410A 

avente le seguenti caratteristiche: - installazione a pare 

cad 1270,00 5 6.350,00 

15 15.4.1.2 Fornitura e collocazione di punto acqua per impianto 
idrico per interni con distribuzione a collettore del tipo 

a passatore, comprensivo di valvola di sezioname 

cad 63,80 8 510,40 

16 15.4.4 Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in 

ottone cromato da 1/2'' compreso ogni onere e 

magistero.                                                     

cad 23,40 4 93,60 

17 15.4.2 Fornitura e collocazione di punto di scarico e 

ventilazione per impianto idrico realizzato dal punto di 
allaccio del sanitario e fino all'innesto nella colonna  

cad 83,40 8 667,20 

18 15.1.5 Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in 

porcellana vetrificata delle dimensioni di 65x50 cm 

circa con troppo pieno, corredato di gruppo 
miscelatore per  

cad 314,50 4 1.258,00 

19 15.1.8 Fornitura e collocazione di vaso igienico in porcellana 

vetrificata a pianta ovale delle dimensioni di 55x35 cm 
circa del tipo a cacciata con sifone incorporato 

cad 243,30 4 973,20 

20 15.1.1 Fornitura e collocazione di buttatoio in fire-clay delle 

dimensioni di 40x40 cm, poggiato su muratura di 

mattoni, completo di tappo e catenella, 
apparecchiatura 

cad 215,50 1 215,50 

21 8.3.8 Fornitura e collocazione di porta interna cieca o con 

riquadri a vetri, ad uno o due battenti, costituita da 
telaio maestro in mogano di sezione minima 9x4 cm f 

mq 251,90 10,35 2.607,17 

22 8.3.9 Fornitura e collocazione di porte interne ad una o due 

partite, del tipo tamburato, con spessore finito di 45 - 
50 mm, rivestite in laminato plastico di colore  

mq 264,10 4,14 1.093,37 

23 11.1.2 Tinteggiatura per interni con pittura anticondensa 

costituita da resine acriliche in dispersione acquosa, 

pigmenti organici ed inorganici, priva di solventi tos 

mq 6,58 223,20 1.468,66 

24 5.9 Rivestimento di pareti con piastrelle di ceramica 

maiolicate di 1a scelta, a tinta unica o decorate a 

macchina, in opera con collanti o malta bastarda 
compreso  

mq 50,70 92,20 4.674,54 

25 7.1.1 Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di 

qualsiasi sezione e forma, composti a semplice 

disegno geometrico, completi di ogni accessorio, 
cerniere,  

Kg 3,47 100,000 347,00 

26 7.1.3 Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 

7.1.2 per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, 
mensole, zanche, cravatte ed opere similari, a q 

Kg 2,59 100,000 259,00 

     Totale 32.703,56 

 

L’importo dei lavori a base d’asta (importo soggetto a ribasso d’asta) ammonta a €. 22.455,17. 
L’importo della manodopera (importo non soggetto a ribasso d’asta) ammonta a €. 9.067,61. 

L’importo degli oneri sulla sicurezza (importo non soggetto a ribasso d’asta) ammonta a €. 1.180,78. 

Categoria prevalente: OG 01 (dell’allegato “A” al D.P.R. n. 34/2000) per l’importo di € 32.703,56 classifica I (fino a €. 258.228, 45), 

(Opere Edili). 

Opere scorporabili o subappaltabili: non previste. 

Le categorie previste in progetto e i relativi importi ai fini e per gli effetti della disposizione di cui al comma 1°, dell' art. 118 del D.Lgs. 
163/2006, sono le seguenti: 

OG 01 per €. 32.703,56 (Opere Edili). 

Le suddette categorie dei lavori e relativi importi sono validi ai fini dell’applicazione degli artt. 132 (varianti in corso d’opera) e 118 (subappalto) 
del D.Lgs. 163/2006. 

L’importo dei lavori previsto contrattualmente può variare di un quinto in più o in meno, secondo quanto previsto dal Capitolato Generale 

d’Appalto per le OO. PP., in rispetto all’art. 132 del D.Lgs. 163/2006.senza che l’appaltatore possa avanzare alcuna pretesa. 

 

Art. 2 – Forme e principali dimensioni delle opere 
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Le opere oggetto dell’appalto, elencate all’art. 1, risultano specificate nel computo metrico e negli elaborati di progetto, salvo ulteriori 

precisazioni in sede esecutiva ordinate dalla Direzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole d’arte e con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. 
 

Art. 3 – Prezzi unitari - Revisione prezzi 

  
Nei prezzi unitari del concorrente aggiudicatario si intendono comprese e compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie 

che definitive nessuna esclusa od eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il suo completamento secondo 

il progetto approvato e le disposizioni della Direzione dei lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 
lavorazione e magistero. 

Ai sensi dell’art. 133 c. 3 del D.Lgs. 163/2006 non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 

del Codice Civile; pertanto i prezzi unitari del concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed invariabili. 
Si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui 

la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso d’inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, all’importo dei lavori ancora 

da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministero dei LL.PP. da 
emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2% (art. 133 c. 4 D.lgs. 163/2006). 

 

Art. 4 – Variazione delle opere progettate 

 

Gli elaborati di progetto devono ritenersi documenti atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle opere oggetto dell’appalto. 

La stazione appaltante, tramite il Direttore dei lavori potrà introdurre delle varianti in corso d’opera al progetto, esclusivamente nei casi previsti 
dall’art. 133 c. 1 (D.lgs. 163/2006) ai punti a), b), b-bis), c) e d). 

L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti in confronto alle previsioni 

contrattuali se non è stato autorizzato per iscritto dalla Direzione dei lavori. Pertanto le varianti adottate arbitrariamente dall’impresa esecutrice dei 
lavori non saranno ricompensate da parte della stazione appaltante. 

Il Direttore dei lavori potrà disporre interventi i quali non rappresentino varianti e non saranno quindi sottoponibili alla relativa disciplina, volti a 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 
restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per 

la realizzazione dell’opera. 

Saranno, inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% 

dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
L’Appaltatore è tenuto a denunciare la erroneità delle prescrizioni progettuali delle varianti apportate al progetto iniziale; in caso di non 

contestazione di dette prescrizioni entro cinque giorni si intenderanno definitivamente accettate e riconosciute idonee dall’Appaltatore che pertanto ne 

sarà il solo responsabile. 

 

Art. 5 – Lavori non previsti 

 
In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino opere non previste nell’elenco / voci / prezzi / si 

procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale e secondo le regole stabilite dall’art. 163 del reg. di cui al D.P.R. 207/2010, 
prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in contabilità prima della loro superiore approvazione. 

Il prezzo della mano d’opera per le eventuali opere in economia verrà stabilito secondo le tariffe vigenti al momento dell’esecuzione dell’opera, 

aumentato della percentuale complessiva del 25% per spese generali ed utile d’impresa e dedotto del ribasso d’asta praticato. 
Le somministrazioni ed i noli verranno compensati con i prezzi stabiliti dai listini quindicinali della Camera di commercio di Trapani o in 

mancanza di questi secondo i prezzi di mercato maggiorati del 25% per spese generali ed utile d’impresa e dedotto del ribasso d’asta praticato. 

 

Capo  II 

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 

Art. 6 – Criteri di aggiudicazione dei lavori - qualificazione dei concorrenti 

 

La forma di individuazione della ditta prescelta avviene mediante pubblico incanto, con i seguenti criteri: 
- per i contratti da stipulare a misura: mediante offerta con i criteri di cui all’art. 55 del D.Lgs. 163/2006. 

La ditta aggiudicataria può svincolarsi dall’offerta dopo che siano trascorsi 180 giorni dalla presentazione della stessa, senza che sia stato 

stipulato il contratto. 
 

Art. 7 – documenti base d’appalto e contrattuali - spese contrattuali 

  
Sono posti a base del presente appalto i seguenti elaborati di progetto: 

1. Relazione Tecnica 

2. Computo Metrico 
3. Quadro Economico  

4. Incidenza Manodopera e Sicurezza 

5. Elenco Prezzi 
6. Planimetrie - Disegni Stato Esistente e Stato Modificato 

7. Cronoprogramma 

8. Piano di Manutenzione dell'opera 
9. Capitolato Speciale D'appalto  Schema Di Contratto 

 Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del contratto, quelle di bollo e 

di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita. 
Per quanto non previsto, o specificatamente indicato e comunque non contrastante con quanto stabilito nel presente capitolato speciale d’appalto 

devono osservarsi tutte le norme stabilite nel capitolato generale di appalto per le opere di competenza del ministero LL. PP., approvato con DPR 5 

ottobre 2010, N. 207. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati progettuali si adotterà la soluzione che, a giudizio della direzione dei lavori, risulti la più favorevole e 

vantaggiosa per l’amministrazione appaltante. 
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Art. 8 – cauzione provvisoria 

  
In base all’art. 75 comma 1 del D.Lgs. 163/2006. 

 

Art. 9 – cauzione definitiva 

 

Al momento della stipulazione del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fidejussoria nella misura del 10% sull’importo 

dei lavori, secondo quanto disposto dall’art.75 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni. 
 

Art. 10 – copertura assicurativa 

  
L’esecutore dei lavori sarà obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione dell’opera, da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 

cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 

Art. 11 – tempo utile per l’ultimazione dei lavori - penali 

 

L’appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori appaltati in giorni 60 (sessanta) a decorrere dal giorno successivo a quello della data del 

verbale di consegna dei lavori, con uno o più interventi giornalieri, da eseguirsi entro 3 giorni dalla richiesta dell’Ufficio. 
Tale tempo contrattuale è determinato ai sensi del quarto comma dell’art. 1 della legge 741/1981. 

Per ogni eventuale consegna parziale verranno aggiunti giorni _____ al tempo utile per l’esecuzione dei lavori consegnati, calcolati in base al 

seguente articolo. 
Per ogni giorno in più che l’appaltatore ritardi nell’esecuzione dei lavori, oltre ai termini stabiliti al comma 1, dovrà sottostare ad una penale 

dell’1°/°° ai sensi dell’art. 145 del regolamento di cui al D.P.R. 207/2010. 

La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sullo stato finale dei lavori. 
L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’appaltatore e dovrà risultare da apposito verbale sottoscritto dall’appaltatore e 

dal direttore dei lavori. 

 

Art. 12 – consegna dei lavori 

  

La consegna dei lavori avverrà in conformità a quanto previsto dall’art. 153 del vigente regolamento di cui al D.P.R. 207/2010 e dovrà risultare 
da apposito verbale redatto in duplice esemplare, firmato dall’appaltatore e dal direttore dei lavori. 

Per i lavori disposti a norma del D.Lgs. 12/4/1948 n. 1010, relativo a lavori di carattere urgente e inderogabile dipendenti da necessità di pubblico 

interesse determinante da eventi calamitosi, il verbale di aggiudicazione è titolo sufficiente per la consegna d’urgenza (art. 4 c. 2 l. 1010/1948 e art. 5 
c. 4 r.d. 18/11/1923 n. 2440). 

Qualora si dovesse provvedere in casi di somma urgenza nei quali qualunque indugio diventi pericoloso, si procederà alla esecuzione dei lavori 

in economia, previa redazione di perizia di spesa da inoltrare all’organo di controllo ai sensi del capo 3° art. 175 e seguenti del D.P.R. 207/2010. 
Nel giorno fissato e notificato all’appaltatore, questi dovrà trovarsi sul luogo e mettere a disposizione della direzione dei lavori gli attrezzi, mezzi 

d’opera, il personale operaio e tecnico necessari per dare, ove occorra, il tracciamento delle opere da eseguire in base agli elaborati progettuali, 
nonché sostenere ogni spesa relativa alla consegna. 

Qualora l’appaltatore non si presentasse nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso 

inutilmente il quale, la stazione appaltante avrà diritto a risolvere il contratto ad incamerare la cauzione prestata oltre al risarcimento dei danni. 
L’appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli 

saranno comunicate per iscritto dal direttore dei lavori, fatte salve le sue riserve nel registro di contabilità. 

Nei casi di urgenza, previa autorizzazione dell’ingegnere capo (dirigente del settore LL.PP.), la direzione dei lavori potrà disporre, ai sensi 
dell’art. 337 della legge 20/3/1865 n. 2248, l’immediato inizio dei lavori con consegna degli stessi sotto riserva di legge, ancorché non sia intervenuta 

l’approvazione del contratto. In tal caso l’appaltatore dovrà adempiere alla richiesta della stazione appaltante e procedere all’esecuzione delle 

lavorazioni che saranno indicate dalla direzione dei lavori. 
La consegna dei lavori sarà disposta entro 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto, ove previsto, e in caso di urgenza dopo 

l’atto deliberativo di affidamento definitivo dei lavori e l’osservanza da parte dell’appaltatore della normativa vigente in materia di antimafia. 

Se l’inizio dei lavori contempla delle categorie di lavoro oggetto di subappalto, sarà cura dell’appaltatore accertarsi di avere tutte le 
autorizzazioni, previste per legge, da parte della stazione appaltante. 

La consegna dei lavori, a giudizio della stazione appaltante, nei casi previsti ai sensi del capo 3° art. 175 e seguenti del D.P.R. 207/2010, potrà 

effettuarsi per parti e la data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, ad 
ogni modo l’ultima consegna parziale dovrà avvenire / entro ____________ (es. Un terzo) dell’intero tempo utile per la esecuzione dei lavori / entro 

_____ giorni dalla data di consegna dei lavori / dopo il completamento delle opere di ________________ (specificare la lavorazione) /. 

Per eventuali differenze riscontrate fra le condizioni locali ed il progetto, all’atto della consegna dei lavori, si applicano le norme richiamate 
all’art. 153 e seguenti del regolamento di cui al D.P.R. 207/2010 

 

Art. 13 – proprietà dei materiali di recupero o scavo 

  

I materiali provenienti da scavi o demolizioni resteranno di proprietà dell’amministrazione appaltante, e per essi il direttore dei lavori potrà 

ordinare all’appaltatore la selezione, l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli 
scavi e delle demolizioni relative. 

Tali materiali potranno essere riutilizzati dall’appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine del direttore dei lavori, e dopo avere pattuito il 

prezzo, eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente lavorazione (art. 40 d.p.r. 1063/1962). 

 

Art. 14 – andamento dei lavori 

 
L’appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, 

purché ciò non vada a danno della buona riuscita dei lavori, alle prescrizioni sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro sui cantieri ed agli 

interessi dell’amministrazione appaltante. 
Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà presentare all’approvazione del / direttore dei lavori / coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione / un diagramma dettagliato di esecuzione dell’opera per singole lavorazioni o categorie di lavoro (tipo gant, pert o simili), che sarà 
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vincolante solo per l’appaltatore stesso, in quanto l’amministrazione appaltante si riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di una determinata 

lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri 

interessi, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 

Art. 15 - sospensione - ripresa e proroghe dei lavori - novazione dei termini 

 
La stazione appaltante potrà ordinare la sospensione dei lavori in conformità a quanto previsto dall’art. 158 del vigente regolamento di cui al 

D.P.R. 207/2010. 

Terminate le circostanze suddette la stazione appaltante disporrà la ripresa dei lavori. 
Nessun diritto per compensi od indennizzi spetterà all’appaltatore in conseguenza delle ordinate sospensioni, la cui durata peraltro sarà aggiunta 

al tempo utile per l’ultimazione dei lavori.  

I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati dal direttore dei lavori e dall’appaltatore. 
Qualora l’appaltatore, per cause a lui non imputabili, ovvero da comprovate circostanze eccezionali e imprevedibili, prevedesse di non potere 

compiere i lavori entro il termine pattuito, potrà chiedere la proroga, da presentare prima della scadenza dei termini di ultimazione lavori, che la 

stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, potrà accordare, fissandone i termini con apposito verbale (art. 31 d.p.r. 1063/1962 e art. 16 l. 
1/1978). 

La concessione della proroga annulla l’applicazione della penale, fino allo scadere della proroga stessa. Le decisioni in ordine alle domande di 

proroga sono adottate dall’amministrazione appaltante con atto deliberatorio, previo parere della direzione lavori. 
Qualora l’amministrazione appaltante intenda eseguire ulteriori lavori, o lavori non previsti negli elaborati progettuali, se per gli stessi sono 

necessari tempi di esecuzione più lunghi di quelli previsti nel contratto, la stazione appaltante, a proprio insindacabile giudizio, procederà a stabilire 

una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini con apposito verbale (art. 14 c. 3 d.p.r. 1063/1962). 
 

Art. 16 – subappalto e cottimo 

 
È consentito l’affidamento in subappalto o in cottimo, previa autorizzazione scritta dell’amministrazione appaltante o per scadenza dei termini 

indicati dall’art. 18 c. 9 della l. 55/1990, a tutte le lavorazioni a qualunque categoria appartengano tra quelle indicate all’art. 1 del presente capitolato, 

tranne che per la/e categoria/e prevalente/i la cui quota parte subappaltabile non dovrà in ogni caso essere superiore al 30%. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è concesso alle condizioni stabilite dall’art. 18 della l. 55/1990 come da ultimo modificato dall’art. 118, 

del D.Lgs. 163/2006, ovvero le condizioni per ottenere l’autorizzazione al subappalto sono le seguenti: 

1)_che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o 
le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

2)_che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 
3)_che al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione appaltante, l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al punto 4); 

4)_che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto all’albo nazionale dei costruttori per categorie e classifiche di importi corrispondenti 
ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 

qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici, l’iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
5)_che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 31/5/1965, n. 

575, e successive modificazioni. 
L’appaltatore che ha dichiarato l’intenzione di subappaltare deve, in un momento successivo all’aggiudicazione definitiva, richiedere la formale 

autorizzazione alla stazione appaltante a cui vanno allegati i seguenti documenti: 

1)_requisiti di qualificazione del subappaltatore, certificato o autocertificazione di iscrizione alla SOA o C.C.I.A.A. della ditta affidataria del 
subappalto; 

2)_dichiarazione circa l’insussistenza di forme di collegamento (art. 2359 c.c.) con la ditta affidataria del subappalto; 

3)_la regolarità antimafia per la ditta subappaltatrice nel rispetto di quanto previsto in materia dal d.p.r. 252/1998. 
L’amministrazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione del subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che vi sia provveduto, l’autorizzazione si intende 

concessa. 
L’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà inoltre: 

–_trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, copia della documentazione, riferita alle imprese subappaltatrici, di avvenuta 

denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed infortunistici; 
–_trasmettere periodicamente alla stazione appaltante copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi ecc. Effettuati dalle imprese 

subappaltatrici dei lavori; 

–_praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 
L’impresa è tenuta inoltre all’osservanza di tutte le disposizione e prescrizione in materia di lotta alla delinquenza mafiosa di cui alle leggi 

13/9/1982, n. 646, 23/12/1982, n. 936, 19/3/1990, n. 55 come modificato dalla legge 415/1998 e dell’art. 34 del D.Lgs. 406/1991 e successive 

modificazioni ed integrazioni. In caso contrario si procederà ai sensi dell’art. 21, comma 1 della legge 13/9/1982, n. 646 modificata ed integrata dalle 
leggi sopra menzionate. 

L’appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in 

vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 

La stazione appaltante resta completamente estranea al rapporto intercorrente fra l’appaltatore e le ditte che effettuano le forniture o le opere in 

subappalto per cui l’appaltatore medesimo resta l’unico responsabile nei confronti della stazione appaltante della buona e puntuale esecuzione di tutti 
i lavori. 

È posto l’assoluto divieto della cessione del contratto, sotto pena di nullità. 

È pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dalla stazione appaltante. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l’amministrazione appaltante provvederà alla segnalazione 

all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene previste, salvo la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 
Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

È considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera o i noli a caldo alle due seguenti condizioni concorrenti:  
– che l’importo di dette attività di subappalto sia superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 ecu; 

– che l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare in subappalto. 
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L’appaltatore dovrà attenersi anche alle disposizione contenute nell’art. 1 l. 23/10/1960, n. 1369 in materia di divieto di intermediazione ed 

interposizione nelle prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell’impiego di manodopera negli appalti. Pertanto è fatto divieto all’appaltatore di 

affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo, l’esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante impiego di manodopera assunta e retribuita 
dal cottimista, compreso il caso in cui quest’ultimo corrisponda un compenso all’appaltatore per l’utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di 

questo. 

 

Art. 17 - requisiti di sicurezza del cantiere 

 

[caso in cui occorre il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza nei casi previsti ai sensi del D.Lgs. 81/2008 - 
ovvero da utilizzare nei casi in cui c’è l’obbligo di nominare le figure dei coordinatori per la sicurezza da parte dell’amministrazione appaltante] 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige e consegna alla stazione appaltante: 

1)_eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza redatti ai sensi delle disposizioni 
previste nel D.Lgs. 81/2008; 

2)_un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale piano 
generale di sicurezza di cui al punto 1). 

L’impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al presente capitolato speciale le condizioni 

normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la 
cassa edile e gli enti assicurativi e previdenziali. 

L’impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e delle disposizioni dei contratti 

collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di 
infortunio e di malattie professionali che la  realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi. 

In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’amministrazione appaltante, oltre ad informare gli organi competenti e fatte salve le 

responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla 
sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati la procedura verrà applicata nei confronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate 

le stesse inosservanze  degli obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici. 

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 
Tanto l’impresa appaltatrice quanto l’appaltatore incorrono nelle responsabilità previste a loro carico dal D.Lgs. N. 81/2008 in materia di misure 

di sicurezza antinfortunistica dei lavoratori in caso di violazione delle stesse. 

Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla stazione appaltante, devono essere sottoscritti oltre che dallo 
stesso appaltatore anche del direttore del cantiere e dal progettista. 

A pena di nullità del contratto di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza, nonché il piano operativo di 

sicurezza del cantiere saranno allegati e formano parte integrante del contratto stesso. 
Ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 le gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in 

mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 

Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano 
sull’osservanza dei piani di sicurezza. 

L’amministrazione appaltante dovrà attenersi alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili riportate 

nel D.Lgs. 81/2008. Pertanto i soggetti come il committente (dirigente del settore ll. pp.), responsabile dei lavori (responsabile del procedimento), 
coordinatore per la progettazione, coordinatore per l’esecuzione, i lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nel cantiere, l’impresa 

appaltatrice (ovvero il datore di lavoro) e i rappresentanti per la sicurezza si dovranno riferire agli obblighi e alle prescrizioni contenute dallo stesso 
D.Lgs. 81/2008. 

L’amministrazione appaltante tramite il responsabile dei lavori dovrà trasmettere all’organo di vigilanza territoriale competente, prima dell’inizio 

dei lavori, la notifica conforme all’art. 11 del D.Lgs. 81/2008, e una sua copia deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a 
disposizione dell’organo di vigilanza territorialmente competente. 

I piani di sicurezza devono essere trasmessi, a cura del committente a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori. 

L’impresa che si aggiudica i lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 

sulla base della propria esperienza sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le eventuali modifiche o 
integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede di gara. 

I relativi oneri per l’applicazione delle misure di sicurezza previste nei relativi piani, di cui all’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 e successivamente 

modificato dalla L. 415/1998 è determinato in €. 1.180,78 ed è posto a carico dell’appaltatore e non sono soggetti a ribasso d’asta. 

 

Art. 18 – direttore tecnico di cantiere 

 
Prima dell’inizio dei lavori, l’impresa ha l’obbligo di comunicare al responsabile del procedimento e al direttore dei lavori il nominativo del 

direttore tecnico del cantiere, che sarà un tecnico abilitato e iscritto al relativo albo o collegio professionale, competente per legge, all’espletamento 

delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire. 
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei capi cantiere e degli operai dell’appaltatore per 

insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza (art. 15 d.p.r. n. 1063/1962). 

L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori e l’eventuale sostituzione di questa 
figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera raccomandata alla stazione appaltante; in caso di mancata sostituzione i lavori sono 

sospesi ma il periodo di sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi. 

 

Art. 19 – direttore dei lavori 

 

Il direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori, è tenuto ad acquisire, prima che i lavori abbiano inizio, copia della documentazione 
di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi e antinfortunistici. 

Il direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei lavori, qualora si provveda sotto riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e 

consegna dei piani di sicurezza previsti dal presente capitolato speciale, verificando nel contempo la sottoscrizione degli stessi. 
Il direttore dei lavori dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente alla stazione appaltante l’eventuale esecuzione dei lavori da parte di imprese 

non autorizzate o l’inosservanza dei piani di sicurezza o la accertata violazione delle norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori, ferme 

restando le responsabilità civili e penali previste dalle vigenti norme a carico dell’impresa e del direttore tecnico di cantiere. 
Il direttore dei lavori, infine, ai sensi dell’art. 9 comma 2 del d.p.c.m. 55/1991, ha l’obbligo di procedere, in sede di emissione dei certificati di 

pagamento, all’acquisizione delle certificazioni attestanti l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali ed associativi rilasciate dagli enti 
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previdenziali, nonché di quelle rilasciate dagli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, fermi restando i tempi previsti dall’art. 33 

del d.p.r. 1063/1962 e dal presente capitolato speciale di appalto. 

 

Art. 20– oneri, obblighi e responsabilità dell’appaltatore 

 

Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato o nell’elenco prezzi, sono a carico dell’appaltatore 
seguenti obblighi e le relative spese: 

– la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i più moderni perfezionati impianti per assicurare la perfetta 

esecuzione di tutte le opere da costruire compresa la delimitazione del cantiere con segnalazione diurna e notturna conforme alle normative e leggi 
vigenti; 

– l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei dispositivi che assicurino la visibilità notturna nei 

cantieri su strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo codice della strada (D.Lgs. 285/1992) e dal relativo regolamento di esecuzione e di 
attuazione vigente; 

– le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere; 

– l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di dimensioni minime di 200x150 cm, e la loro manutenzione o 
sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali come previste dalla circ. Min. LL.PP. N. 1729/ul 

dell’1/6/1990; in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all’amministrazione verrà addebitato all’appaltatore in sede di 

contabilità; 
– provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazione scientifica con il proprio personale tecnico e relativa mano 

d’opera necessari per predisporre i lavori in conformità agli elaborati progettuali o agli ordini impartiti dalla direzione lavori; 

– il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di tutte le opere provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto 
occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro spostamenti; 

– le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento delle misure, sia in corso d’opera per la 

contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per i collaudatori, compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal 
giorno della consegna fino al collaudo compiuto; 

– i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento dei danni per qualunque causa arrecati; 

– l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta della direzione lavori; 
– la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere per la buona conservazione delle opere realizzate e dell’intero 

cantiere fino a collaudo ultimato; 

– le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che 
straordinarie, presenti e future; 

– ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata; 

– l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti dalla direzione lavori; 
– le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di conglomerati da sottoporre all’accettazione della direzione dei 

lavori prima dell’inizio dei lavori (prove preliminari di qualificazione); 

– l’esecuzione presso gli istituti incaricati ovvero laboratori ufficiali di fiducia dell’amministrazione appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla direzione lavori o dal collaudatore sui materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a 

quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera – prove finali e di collaudo); 

– dare comunicazione alla direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di notizie sul numero di operai per giorno, con 
nominativo e qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui non si è lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il 

ritardo di oltre 5 giorni, da parte dell’appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadempienza contrattuale; 
– l’eventuale conservazione dei campioni muniti di sigilli e firme della direzione lavori e dell’impresa, nei modi più adatti a garantire 

l’autenticità; 

– i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti; 
– la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, corrispondenti ad ogni stato di avanzamento, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta richiesti dalla direzione lavori; 

– l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle 
persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; 

– lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 10 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d’opera ed impianti di sua proprietà; 

– la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia derivante dal cantiere; 
– ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso la stazione appaltante che verso terzi e ciò nonostante il 

diritto di sorveglianza e direzione da parte della stazione appaltante; 

– il rispetto di quanto previsto dal regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari ai oo.pp di cui al d.p.r. 
11/2/1991, n. 197. 

– all’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione contro gli infortuni sul lavoro per tutta la 

durata dei lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta comunicazione dell’apertura del cantiere alla cassa edile, enti previdenziali e 
assicurativi quali: inps., inail e ispettorato del lavoro. 

Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo la stazione appaltante completamente 

estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico dell’appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di 
assistenza medica e farmaceutica.  

A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto dei lavori, ad ogni stato di avanzamento una 

particolare ritenuta dello 0,50%. 
In caso di trascuratezza da parte dell’appaltatore nell’adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà la stazione appaltante, avvalendosi della 

ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali peggiori responsabilità dell’appaltatore verso gli aventi diritto. 

Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma necessaria, qualora la ritenuta di cui 
sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte per lo scopo sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’appaltatore con 

l’ultima rata di acconto. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’appaltatore, restandone sollevata la stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione ed alla sorveglianza. 

All’impresa aggiudicataria è fatto assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai cantonieri o al personale di sorveglianza 

dell’amministrazione appaltante. 
L’impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di sbancamento, allargamenti o di altre lavorazioni 

che possano interferire o arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di acqua, 

tubi per l’erogazione del gas e quanto altro. 
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Pertanto, l’impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi enti erogatori di servizi, affinché questi segnalino (ubicazione e profondità) 

all’interno dell’area di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con quelle 

cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi. 
Qualora nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, l’impresa dovrà provvedere a darne 

immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla direzione dei 

lavori. 
In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, l’amministrazione appaltante rimarrà comunque sollevata da ogni 

risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. 

Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica 
responsabile resta l’impresa, rimanendo del tutto estranea l’amministrazione appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

 

Art. 21 – scioglimento - rescissione del contratto ed esecuzione d’ufficio 

 

La stazione appaltante è in diritto di rescindere il contratto, quando l’appaltatore si renda colpevole di frode o di grave negligenza o contravvenga 

agli obblighi ed alle condizioni stipulate, come previsto dall’art. 340 della legge sui lavori pubblici, pertanto la direzione lavori e il responsabile del 
procedimento, ai sensi del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010 dovranno informare la stazione appaltante, affinché si esprima sulla rescissione di 

contratto. 

L’amministrazione appaltante ha la facoltà di sciogliere il contratto per le cause indicate dall’art. 345 della legge sui lavori pubblici con le 
modalità indicate dal Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010. 

Per i provvedimenti relativi allo scioglimento e rescissione del contratto nonché alla esecuzione dei lavori d’ufficio valgono le norme contenute 

nel Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010. 
 

Art. 22 – anticipazioni - pagamenti in acconto - pagamenti a saldo - ritardi nei pagamenti - conto finale 

 
L’amministrazione appaltante potrà concedere una anticipazione sull’importo contrattuale del  20% ai sensi dell'art. 26-ter della Legge 9 agosto 

2013 n.98 e del D.L. n. 192/2014. 

Il pagamento in acconto sarà effettuato ogni qualvolta l’impresa appaltatrice abbia eseguito i lavori a misura per un importo complessivo di €. 
10.000 al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, nella misura del 0,5% per infortuni (art. 19 d.p.r. 1063/1962) in base a stati di avanzamento 

e certificati di pagamento redatti dal direttore dei lavori. 

A lavori compiuti, debitamente riscontrati con la redazione del certificato di ultimazione dei lavori, l’ultimo stato di avanzamento potrà essere di 
qualsiasi ammontare. 

La direzione lavori e il responsabile del procedimento hanno la facoltà di subordinare il rilascio del certificato di pagamento solo dopo l’esito 

positivo delle prove sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati. 
per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno indicare qualità, quantità, prezzo unitario e prezzo 

globale.  

Scaduti i termini, stabiliti dagli artt. 33 e 35 del Capitolato generale di appalto, per l’emissione del certificato di pagamento in acconto e del titolo 
di spesa, l’Impresa appaltatrice avrà diritto ad interessi legali e moratori così come stabilito dall’art. 4 della legge 10/12/1981, n. 741 e dagli articoli su 

richiamati dal Capitolato generale d’appalto e potrà agire nei termini come riportato nell’art. 133, c. 1 del D.Lgs. 163/2006. 

Entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori la stazione appaltante provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti 
contabili prescritti ed alla loro presentazione all’Appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 15 giorni (massimo termine di 

30 giorni) salvo la facoltà da parte della stessa di presentare osservazioni entro lo stesso periodo (artt. 63, 64 R.D. 350/1895). 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 

dell’art. 1666 comma 2 del Codice civile, secondo quanto disposto dall’art. 141  del D.lgs. 163/2006. 
In sede di emissione dei certificati di pagamento, il Direttore dei lavori ha l’obbligo di procedere all’acquisizione delle certificazioni attestanti 

l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali ed associativi rilasciate dagli enti previdenziali, nonché di quelle rilasciate dagli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, fermi restando i tempi previsti dall’art. 33 del D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063 e del presente 
Capitolato speciale d’appalto. Le certificazioni si dovranno richiedere sia per conto della ditta appaltatrice che per la/e ditta/e subappaltatrice/i. 

Soltanto dopo l’avvenuto adempimento del suddetto obbligo, la stazione appaltante provvederà alla emissione di certificati di pagamento degli 

stati di avanzamento dei lavori e alla liquidazione dello stato finale. 
Le eventuali inadempienze saranno segnalate agli organismi istituzionali preposti alla tutela dei lavoratori. 

L’Amministrazione appaltante corrisponderà gli importi dei lavori eseguiti dai subappaltatori e cottimisti all’appaltatore che avrà l’obbligo di 

trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi, 
aggiudicatari, via via corrisposti ai subappaltatori e cottimisti con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

 

Art. 23 – Collaudi e indagini ispettive 

 

Casi in cui si redige il certificato di regolare esecuzione: 

– obbligatoriamente per lavori di importi sino a 500.000 Euro; 
– facoltà dell’ente appaltante per lavori superiore a 500.000 euro e non eccedenti un milione di euro. 

La collaudazione delle opere verrà eseguita mediante certificato di regolare esecuzione il quale dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori e sarà diretto ad accertare la rispondenza dell’opera alle prescrizioni progettuali e di contratto, a verificare la regolarità delle 
prestazioni, dei corrispettivi, nonché ad attestare il raggiungimento del risultato tecnico-funzionale perseguito dall’Amministrazione. 

Se le opere presentassero manchevolezze tali da non poter essere accettate, la Direzione lavori ordinerà all’Appaltatore di metterle nelle 

condizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i termini per eseguirle, le riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del 
contraente. 

Entro due mesi dalla scadenza dei termini per la redazione del certificato di regolare esecuzione, l’Amministrazione dovrà procedere 

all’approvazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori (art. 5 L. 741/1981). 
A partire dalla data di ultimazione dei lavori e fino a quella di approvazione del certificato di regolare esecuzione, entro e non oltre i termini di 

cui al terzo comma dell’art. 5 della L. 741/1981, ovvero sei mesi, sarà a carico dell’Appaltatore assicurare la gratuita manutenzione ordinaria e 

straordinaria dei lavori eseguiti, fermi restando i termini di garanzia previsti dal Codice civile. 
Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di cantiere dovranno presenziare alle 

indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; 

rientra fra gli oneri dell’Appaltatore il ripristino delle opere assoggettate a prove o a saggi. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e vizi dell’opera ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
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Art. 24 – Danni di forza maggiore 

 
L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose. 

Gli eventuali danni alle opere per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati immediatamente e in ogni caso, sotto pena di decadenza, 

entro 5 giorni dalla data dell’evento, in modo che si possa procedere alle constatazioni opportune (art. 24 D.P.R. 1063/1962). 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale; l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i 

lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui sopra. 

Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai prezzi e condizioni di contratto, con 
esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’Appaltatore. 

Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. 

Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, l’interramento delle cunette e l’allagamento dei cavi 
di fondazione. 

La cattiva esecuzione dei lavori e conseguenti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della Ditta appaltatrice dai futuri appalti che 

l’Amministrazione indirà. 
 

Art. 25 – Definizione delle controversie 

  
In osservanza della disposizione di cui all’art. 240 del D.Lgs. 163/2006, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dell’opera possa variare in misura sostanziale e, in ogni caso, non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, il Responsabile del 

procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e, sentito 
l’Affidatario, formula all’Amministrazione, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve di cui sopra, proposta motivata di accordo 

bonario. L’Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta suddetta, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è 

sottoscritto dall’Affidatario. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento bonario previsto dal 

comma 1 dell’art. 240  del D.Lgs. 163/2006, possono essere deferite ad arbitri come riportato nei termini dell’art. 241 e 243 del D.lgs. 163/2006. 

 

Art. 26 – Scioglimento del contratto - Fusioni e conferimenti 

 

L’Amministrazione appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto in qualunque tempo e per qualunque 
motivo ai sensi delle disposizioni presenti nell’art. 1671 C.C., art. 345 L. n. 2248 del 1865, Reg. 207/2010, art. 41 D.P.R. 1063/1962 e art. 132 c. 4 del 

D.lgs. 163/2006. 

La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa esecutrice dei lavori (art. 116 del D.lgs. 163/2006), non 
produrranno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante 

dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di cui all’art. 40 D.lgs. 163/2006. 
Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi 

sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui sopra, non risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10-sexies della legge 

31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 
Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 

manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui all’art. 116 c. 1 del D.lgs. 
163/2006 produrranno, nei confronti delle Amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 

Le disposizioni del presente articolo si applicheranno anche nei casi di trasferimento o di affitto di aziende, secondo quanto previsto dall’art. 118 

del D.lgs. 163/2006. 
 

Art. 27 – Essenzialità delle clausole - Conoscenza delle condizioni di appalto 

 
L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nel contratto, nel presente 

Capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato speciale d’appalto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazioni di perfetta 
conoscenza di tutte le leggi, regolamenti e Capitolati generali suddetti ed incondizionata loro accettazione. 

L’Appaltatore dichiara di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri 

conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
– aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire 

sull’esecuzione dell’opera; 
– di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche autorizzate, e le condizioni del 

suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

– di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di 
fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendo a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possono 

verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori; 

– di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato speciale, in modo particolare quelle riguardanti gli 
obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o sopravvenienza di elementi 

ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 
 

Art. 28 – Osservanza delle leggi 

 
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente Capitolato speciale e dal contratto si farà altresì applicazione 

delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore, salvo diversa 

disposizione del presente Capitolato: 
– delle vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO. PP.- Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. 

163/2006; 

– di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
– delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 

– Legge sulle opere pubbliche del 20/3/1865, n. 2248 allegato F; 
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– Regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavori dello Stato, emanato con D.P.R. 207/2010; 

– Capitolato generale di appalto approvato con D.M. 19/4/2000, n. 145; 

– Codice civile – libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677; 
– leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 

– le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente 

emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 

IL TECNICO 

Ing. Vincenzo Tumbarello 
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SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO 

*************** 

Contratto di appalto a seguito pubblico incanto per i “Lavori per la realizzazione di un asilo 

micro nido presso l'ex scuola San Giuliano”.  CIG: __________. 

REPERTORIO N°  

 

L’anno duemilatredici il giorno ______ del mese di ________, in Petrosino nella Residenza 

Municipale, nel mio Ufficio, avanti a me Dott. Andrea Giacalone  Segretario Generale  del 

Comune intestato, autorizzato al rogito dei contratti in forma pubblica amministrativa nell’interesse 

dell’Ente, senza assistenza dei testimoni, avendovi le parti d’accordo tra loro e col mio consenso 

rinunciatovi, ai sensi delle disposizioni vigenti in Sicilia,  

SONO COMPARSI 

1.  Ing. Vincenzo TUMBARELLO, nato a Marsala il _______ ed ivi residente, nella sua qualità di 

Responsabile del III Settore -  Servizio LL.PP., Patrimomio ed Ecologia del Comune di Petrosino 

ed autorizzato alla sottoscrizione del presente atto giusta determinazione sindacale N° 16 del 

29.07.2013, il quale dichiara di intervenire in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente che 

rappresenta - Codice fiscale: 82007940818-, che in prosieguo sarà indicato con la dizione “Ente 

Appaltante”; 

2. Il Sig. ______________, nato a ____________ (C.F. ____________) e residente a _____ nella 

Via ________________ nella qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa ____________ con 

sede in ________ nella Via ______________, che in prosieguo sarà indicata con la dizione 

“Impresa”. 

I comparenti dichiarano rispettivamente, sotto la loro personale responsabilità, che la partita I.V.A. 

è:   - Comune di Petrosino: 00584590814; 

     - Impresa ________________: __________. 

Detti comparenti della cui identità personale e capacità sono certo, col mio consenso, rinunciano 

alla assistenza dei testimoni e mi richiedono questo atto per la migliore comprensione del quale 

SI  PREMETTE 

CHE questo Ente Appaltante, con deliberazione della Giunta Municipale N.__ del ________ 

approvava in linea amministrativa il progetto esecutivo dei Lavori per la realizzazione di un asilo 

micro nido presso l'ex scuola San Giuliano, che espone il complessivo importo di €. 38.726,50; 

CHE con determinazione del Responsabile del III Settore – Servizio LL.PP. N° __ del _________ 

si prenotava la spesa e si stabilivano le modalità di gara  ai sensi dell’ art. 54 del D.Lgs. 163/2006, 
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giusta rinvio operato con l’art.1 della L.R. 12 luglio 2011, N° 12, contestualmente si approvava il 

Bando e il Disciplinare di Gara per pubblico incanto; 

CHE, il Bando di gara veniva pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente dal _______ al _________; 

CHE,  in sede di gara è risultata aggiudicataria l’Impresa _____________ con sede in _______ 

nella Via __________________, che ha proposto di effettuare i Lavori per la realizzazione di un 

asilo micro nido presso l'ex scuola San Giuliano per l’importo contrattuale di €. ________ 

esclusa I.V.A. e comprensivo degli oneri per l’applicazione delle misure di sicurezza, al netto del 

ribasso offerto in sede di gara del __________%, giusta verbale di gara datato __________ e 

pubblicato all’Albo Pretorio dal ________ al _________; 

CHE, con determinazione del Responsabile del III Settore – Servizio LL.PP. n.____ del________ 

l’appalto dei Lavori per la realizzazione di un asilo micro nido presso l'ex scuola San Giuliano 

veniva aggiudicato dall’Impresa _____________ con sede in _______ nella via ____________ per 

l’importo contrattuale di €. _________ esclusa I.V.A. e comprensivo degli oneri per l’applicazione 

delle misure di sicurezza;  

CHE, ai sensi del D.Lgs. N° 81 del 09.04.2008 e successive modifiche ed integrazioni, sono stati 

redatti il Piano Operativo di Sicurezza e di Coordinamento; 

CHE, oltre al documento di verifica di autocertificazione della C.C.I.A.A. della ditta, è stato 

acquisito il certificato del Casellario Giudiziale, il certificato dei Carichi Pendenti della Procura, il 

certificato del Tribunale – Cancelleria Fallimentare ed il certificato di regolarità contributiva INPS, 

CETIMA e INAIL (D.U.R.C.). 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO 

Le parti, previa ratifica e conferma della narrativa che precede, che fa parte integrante e sostanziale 

del presente atto, in unico contesto con la superiore narrativa: 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. 1) L’Amministrazione Comune di Petrosino, rappresentata come sopra, dà in appalto all’ 

“Impresa ______________” . con sede in _________ nella Via _______________, che accetta, 

l’appalto dei Lavori per la realizzazione di un asilo micro nido presso l'ex scuola San Giuliano, 

di cui al progetto approvato con delibera di G.M. N°__ del __________ dell’importo complessivo 

di  €._______ con impegno assunto con ____________________ ; 

ART.2) L’importo  del presente appalto resta fissato nell’importo complessivo di  €.________  

(euro _______________), esclusa I.V.A. e comprensivo degli oneri per l’applicazione delle misure 

di sicurezza -.   

L’importo di cui sopra sarà liquidato nei modi e nei termini di cui all’art. 8 c) dell’allegato 

Capitolato Speciale D’Appalto. 
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 Si  precisa  che, ai  sensi  dell’art. 3 della legge  n. ___  del __________ ed  in ottemperanza alle 

modifiche apportate dall’art. 7 del D.L. 12.11.2010, n. 187, la ditta appaltatrice assume l’obbligo 

della tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità. L’Appaltatore che ha notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore o subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità  finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla 

competente Prefettura. 

Con riferimento all’art. 3 della L. 136/2010, alle modifiche apportate dall’art. 7 del D.L. n.187/2010 

Decreto-Legge, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2010, n. 217,  si precisa che il 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto.    

Ai fini di detta tracciabilità, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla Stazione Appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 

136/2010, il codice identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità di Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavoro, servizi e forniture su richiesta della Stazione Appaltante e, ove obbligatorio ai 

sensi dell’art. 11 della L. 16.1.2003, N° 3, il codice unico di progetto (CUP). 

A tal fine si precisano i seguenti numeri:  CIG: __________;  CUP: _______________. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L.R. 20.11.2008, N° 15, dell’art. 3, punto 7 della legge 

13.8.2010, la Ditta Appaltatrice (e/o gli eventuali subappaltatori) comunica alla Stazione Appaltante 

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi e su cui l’Amministrazione farà confluire tutte le somme relative 

all’appalto. 

La ditta provvede, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

A tal fine si precisa che, come dichiarato dalla citata ditta, il conto corrente unico su cui fare 

confluire tutti i movimenti finanziari relative all’appalto è il seguente: ____________________ 

Codice  IBAN: _____________________. 

 ART. 3) Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi ai sensi delle norme che disciplinano 

tale materia. 

ART. 4) L’appalto è disciplinato dalla norme comprese nelle leggi e regolamenti in vigore 

nell’ambito della Regione Siciliana e procede alla condizioni specificate nel Capitolato Speciale 

d’Appalto approvato con D.M. 19.04.2000, N° 145,  e nel Regolamento di attuazione del D.Lgs. 

163/2006 e  successive modificazioni, di cui al D.P.R. 207/2010, recepiti in Sicilia con la L.R. N° 

12 del 12.07.2011 e del Regolamento di Attuazione della medesima L.R. approvato con D.Pres.Reg. 
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N° 13/2012. Le superiori disposizioni e condizioni l’imprenditore dichiara di accettare e di 

conoscere integralmente senza eccezioni, limitazioni e riserve; 

ART. 5) La risoluzione di tutte le controversie tra l’Ente Appaltante e la Ditta Appaltatrice così 

durante l’esecuzione, come a termine del contratto, è demandata al giudice ordinario; 

ART. 6) Nella esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, la Ditta Appaltatrice 

si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale del lavoro per 

gli operai e per i dipendenti delle aziende industriali, edili ed affini e negli accordi locali integrativi 

dello stesso in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti. La Ditta 

Appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare le norme del contratto e gli accordi medesimi anche 

dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano la ditta appaltatrice 

anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti, receda da esse e indipendentemente dalla 

natura industriale ed artigiana, dalla struttura e dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica e sindacale. In caso di inadempienza agli obblighi precisati nel 

presente articolo, accertata dall’Ente Appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, 

l’Ente Appaltante medesimo comunicherà alla Ditta Appaltatrice e, se del caso, anche 

all’Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto, ovvero alla sospensione del pagamento di saldo se i lavori sono ultimati, 

destinando le somme accantonate a garanzia dell’adempimento di cui sopra. Il pagamento alla Ditta 

Appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando l’Ispettorato del Lavoro 

non abbia accertato che gli obblighi precedenti non siano stati integralmente adempiuti. Per le 

detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, la Ditta Appaltatrice non può apporre eccezioni 

all’Ante Appaltante, né può richiedere somme a titolo di risarcimento danni; 

ART. 7) La ditta si obbliga ad ultimare i lavori entro 2 (due) mesi naturali successivi e continui, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna degli stessi. 

ART. 8) A titolo di cauzione definitiva per la copertura degli oneri e per il mancato od inesatto 

adempimento degli obblighi contrattuali,  la suddetta ditta ha costituito Polizza Fidejussoria N° 

__________ di €. _________ rilasciata dall’Assicurazione  “_______________” S.p.A. Agenzia 

n.___ ___________, con decorrenza dal ________ e con durata fino al ________,  o alla data del 

certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. 

La ditta ha altresì stipulato Polizza Assicurativa per danni di esecuzione e per responsabilità civile 

verso terzi N° _________ di €. ________ rilasciata in data _________ dall’ Assicurazione 

“_______________”  Agenzia n.____.       
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ART.9) Il presente contratto è esecutivo e, pertanto, vincola le parti da questo istante. Per tutti gli 

effetti del presente contratto, la Ditta Appaltatrice come sopra rappresentata, elegge domicilio in 

Petrosino nella Casa Comunale ed in tale domicilio eletto saranno notificati tutti gli atti, sia 

giudiziari che amministrativi, ai quali può dare adito il presente contratto. 

ART. 10) Ai fini fiscali, le parti dichiarano che le prestazioni oggetto dell’appalto sono assoggettate 

all’imposta  nella misura prevista dalle tariffe vigenti al momento dell’emissione delle relative 

fatture e, per tale motivo, richiedono la registrazione a tassa fissa, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 

26.4.1986, N° 131 e successive modificazioni; 

ART. 11) E’ espressamente stabilito che, giusta art. 21 della legge 13.9.1982, n. 646, senza 

l’autorizzazione dell’Autorità competente non è consentito l’affidamento in subappalto, in tutto o in 

parte, delle opere oggetto del presente contratto. 

ART. 12) Le spese  conseguenti al presente contratto, copie occorrenti, diritti di registrazione, di 

segreteria, nonché ogni altra imposta presente e futura di qualsiasi genere, relative al presente 

contratto o quanto altro necessario, sono a totale carico della Ditta Appaltatrice senza diritto di 

rivalsa. 

ART.13) Al presente contratto vengono allegati, per farne parte integrante e sostanziale, i seguenti 

documenti:  

a. Capitolato Speciale di Appalto (Allegato “A”); 

b. Piano Operativo di Sicurezza (Allegato “B”); 

Le parti dichiarano di rinunciare alla lettura degli allegati, che fanno presente di conoscere 

integralmente. 

Le parti si danno inoltre reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall’art.11. comma 13, del codice dei contratti pubblici D. Lgs: 

n.163/2006, così come modificato dal D.L. 18 ottobre 2012, n.179, convertito con Legge 17 

dicembre 2012, n.221. Il presente atto, formato e stipulato in modalità elettronica, è stato redatto da 

me, Segretario, mediante l’utilizzo ed il controllo personale degli strumenti informatici. 

Io sottoscritto Segretario Generale ufficiale rogante, richiesto, ho ricevuto il presente atto, da 

impiegata di mia fiducia e sotto la mia direzione, in formato elettronico composto da __ (______) 

pagine di carta compresa questa fin qui, e da me letto ai comparenti che, espressamente interpellati, 

hanno dichiarato essere il tutto conforme alla loro volontà ed approvandolo lo sottoscrivono con me 

Segretario rogante con modalità di firma digitale ai sensi dell’art.1, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 7 

marzo 2005, n.82 codice dell’amministrazione digitale (CAD). 
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Il Responsabile del III Settore – LL.PP. e Patrimonio – Ing. Vincenzo Tumbarello mediante firma 

digitale rilasciata da “InfoCamere SpA”, la cui validità è stata da me accertata mediante il sistema 

di verificazione DIKE fornito da InfoCamere”; 

L’Impresa __________________, nella persona del Sig.: _____________legali rappresentante, 

mediante firma digitale rilasciata da “Infocamere SpA”, la cui validità è stata da me accertata 

mediante il sistema di verificazione DIKE fornito da InfoCamere”; 

Il  Segretario Generale  Dott. Andrea Giacalone mediante firma digitale rilasciata da  “Infocamere 

S.p.A.”, validità sino alla data ___________ mediante il sistema di verificazione DIKE fornito da 

InfoCamere”: 

 

 
 

 

 

 


